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Agenda
I INCONTRO – 8 novembre 2024 dalle 14.30 alle 19.30 (in presenza)

A) LA FORMALIZZAZIONE DELLA PARTE PRE-INCARICO: I DOCUMENTI NECESSARI 

▪ Il questionario di accettazione dell’incarico: presenza, compilazione, corretta formalizzazione nelle carte di lavoro e 
data: elementi da non sbagliare

▪ La “proposta” firmata

▪ Il conferimento dell’incarico: la documentazione da allegare nelle carte di lavoro

▪ La comunicazione al MEF: modalità e scadenze

B) LA FORMALIZZAZIONE DELLA PARTE “ALTA”: IL PRIMO DOCUMENTO NECESSARIO DELLA FASE DI PRELIMINARY

▪ La comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera: il memo dell’attività aziendale

C) NOVITÀ PER LA NORMATIVA SULLA CRISI DI IMPRESA

▪ La normativa  della crisi di impresa e gli impatti sull’attività di revisione
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Agenda
II INCONTRO – 9 novembre 2024 dalle 9.00 alle 14.00 (in presenza)

A) LA FORMALIZZAZIONE DELLA PARTE “ALTA”: I PRIMI DOCUMENTI NECESSARI DELLA FASE DI PRELIMINARY

▪ La comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di definire procedure di 
revisione appropriate: come formalizzare i memi dei cicli e la verifica della implementazione

▪ La materialità: un caso pratico e gli errori da evitare

▪ La formalizzazione nelle carte di lavoro dei rischi di revisione associati ad ogni area di bilancio e delle relative 
asserzioni: l’importanza del collegamento tra i rischi individuati alle procedure di final

▪ Procedure di circolarizzazione: le best practice e gli errori da evitare – un caso operativo di selezione della 
circolarizzazione 
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Agenda
III INCONTRO –22 novembre 2024 dalle 14.30 alle 19.30 (in webinar)

A) COME DOCUMENTARE AL MEGLIO E RENDERE RIPERCORRIBILE IL LAVORO SVOLTO IN ALCUNE POSTE DI BILANCIO 

▪ La formalizzazione nelle carte di lavoro dei rischi di revisione associati ad ogni area di bilancio: l’importanza del 
collegamento tra i rischi individuati alle procedure di final – “gerarchia” delle carte di lavoro e casi pratici:

▪ Riconciliazioni clienti e fornitori: risposte, formalizzazione e procedure alternative 

▪ Le fatture da ricevere: selezione e documentazione  

▪ Riconciliazioni bancarie: formalizzazione e documenti necessari 

B)   COME DOCUMENTARE AL MEGLIO E RENDERE RIPERCORRIBILE IL LAVORO SVOLTO IN ALCUNE POSTE DI BILANCIO 

▪ La formalizzazione nelle carte di lavoro dei rischi di revisione associati ad ogni area di bilancio: l’importanza del 
collegamento tra i rischi individuati alle procedure di final - “gerarchia” delle carte di lavoro e casi pratici:

▪ Il fondo svalutazione crediti: formalizzazione e documentazione necessaria

▪ L’inventario fisico, il pricing e l’obsolescenza delle rimanenze: formalizzazione e documenti necessari 
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Agenda
IV INCONTRO –23 novembre 2024 dalle 9.00 alle 14.00 (in webinar)

A) COME DOCUMENTARE AL MEGLIO E RENDERE RIPERCORRIBILE IL LAVORO

▪ L’audit planning memorandum come strumento per sintetizzare il preliminary
▪ Come indicizzare in modo appropriato le carte di lavoro
▪ La struttura delle carte di lavoro 
▪ Le “caposchede”
▪ L’importanza dei cross-reference e dei tickmark
▪ La formalizzazione delle carte di lavoro: “come trasformare” un documento in carte di lavoro documentate (lavoro svolto e 

conclusioni) – la ripercorribilità del lavoro svolto
▪ La “tecnica” dei memorandum per formalizzare il lavoro svolto

B) COME DOCUMENTARE LE CONCLUSIONI

▪ La verifica degli eventi successivi: come documentare il lavoro svolto e gli errori da evitare
▪ L’omogeneità tra la scheda errori e la lettera di attestazione
▪ L’audit summary memorandum: come sintetizzare il lavoro svolto in final – l’analytical review finale e la valutazione della 

completezza degli elementi probativi acquisiti
▪ La data e la presenza nelle carte di lavoro della lettera di attestazione
▪ La data e la presenza nelle carte di lavoro della relazione di revisione e l’omogeneità con la scheda errori
▪ La firma delle carte di lavoro e l’archiviazione
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A) COME DOCUMENTARE AL MEGLIO E 
RENDERE RIPERCORRIBILE IL LAVORO
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L’audit planning memorandum come 
strumento per sintetizzare il 
preliminary
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Gli Audit memorandum

Gli Audit memorandum permettono di riepilogare l’attività svolta e le conclusioni raggiunte durante la 
revisione.

Devono essere stesi in quando permettono:

► Di sintetizzare le attività svolte;

► Il Partner e il manager leggendoli riescono più agevolmente a svolgere la Review delle carte di lavoro 
del team operativo;

► consente al revisore di riconsiderare se tutti gli aspetti significativi sono stati correttamente identificati e 
trattati;

► In caso di cambiamento dei membri del team si riesce con facilità a comprendere l’attività svolta 
l’esercizio precedente;

► Dare uno sguardo completo per il controllo interno/esterno della qualità dell’incarico

► Sintetizzare i risultati rilevanti che hanno portato ad esprimere il giudizio di revisione.
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Gli Audit memorandum

Generalmente sono due i memorandum che vengono svolti, talvolta chiamati con denominazioni diverse:

PRELIMINARY

«Audit Preliminary Memorandum» «APM»
«Memorandum di pianificazione»

«Audit Strategy Memorandum» «ASM»

FINAL

«Audit Summary Memorandum» «ASM»

«Summary Review Memorandum»
«SRM»
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Il preliminary memorandum

Nel preliminary memorandum possono essere descritti:

OBIETTIVI DELLA REVISIONE

► Indicazione del revisore legale.

► Indicazione del bilancio sottoposto a revisione.

► Indicazione del quadro normativo di riferimento.

► Indicazione del fatto che si tratti di un incarico di revisione legale o volontaria.

► Indicazione dei principi di revisione di riferimento.

► Indicazione dei principi contabili di riferimento.

► Descrizione dei cambiamenti significativi nei principi contabili adottati dall’impresa che possono avere 
un impatto significativo sul bilancio.

► Descrizione dei cambiamenti significativi nella normativa che possono avere un impatto significativo 
sulla revisione legale.

► Indicare se si tratti di un nuovo incarico o la continuazione di un incarico pluriennale.
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Il preliminary memorandum

CAMBIAMENTI NELL’IMPRESA

Descrizione dei cambiamenti nell’impresa rispetto al precedente esercizio che potrebbero avere un impatto 
significativo sulla valutazione del rischio e sullo svolgimento della revisione, ad esempio:

► investimenti significativi in immobilizzazioni immateriali, materiali o finanziarie (ad es. acquisizione di 
partecipazioni);

► cambiamenti significativi nella strategia di business dell’impresa (ad esempio, cambiamenti nei 
prodotti) o nei mercati di approvvigionamento o di sbocco;

► cambiamenti significativi nella direzione, negli organi di governance o nel personale chiave;

► cambiamenti nell’ambiente di riferimento dell’impresa (economico, normativo ecc…) che potrebbero 
avere un impatto significativo sulla stessa;

► contratti stipulati recentemente che possono essere significativi dal punto di vista economico, 
finanziario, fiscale o per la loro interpretazione e contabilizzazione;

► nel caso in cui fosse il primo anno di incarico indicare una sintesi delle informazioni circa le 
caratteristiche dell’impresa ottenute in sede di accettazione dell’incarico e di eventuali informazioni 
rilevanti ottenute dal precedente revisore, oppure fare un rinvio alle relative carte di lavoro.
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Il preliminary memorandum

RISCHIO

Nel caso di continuazione di un incarico pluriennale indicare il livello di rischio identificato nell’esercizio 
precedente eventualmente modificato per tenere conto di cambiamenti nelle circostanze. 

Nel caso di nuovo incarico indicare il livello di rischio che si ritiene, secondo il proprio giudizio professionale, 
associabile al cliente sulla base delle informazioni raccolte in sede di accettazione dell’incarico o dello 
svolgimento delle attività preliminari.

SIGNIFICATIVITÀ

Indicazione dei limiti di significatività a livello di bilancio nel suo complesso e di singola voce di bilancio e 
asserzione identificati nel precedente incarico eventualmente modificati per tenere conto di cambiamenti 
nelle circostanze o, se si tratta di un nuovo incarico, di quelli identificati durante l’attività preliminare della 
revisione.
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Il preliminary memorandum

RISULTATI DI PRECEDENTI REVISIONI (o informazioni ottenute dal precedente revisore)

► Eventuali rilievi nei precedenti giudizi sul bilancio;

► Errori significativi riscontrati nei precedenti bilanci;

► Aree di rischio precedentemente identificate;

► Sintesi di precedenti giudizi sul sistema di controllo interno;

TEAM DI REVISIONE

► Identificazione dei membri del gruppo di lavoro che costituiranno il team di revisione. Si ritiene 
opportuno che vengano identificati, oltre al revisore legale almeno i revisori “esperti” e gli eventuali 
specialisti (fiscali, informatici, legali ecc.);

► Identificazione degli eventuali revisori delle componenti (Bilancio di un gruppo);

► Nel caso in cui la revisione legale sia affidata al collegio sindacale indicare se si è deciso di affidare ad un 
componente il coordinamento dell’attività di revisione. Indicare se verranno impiegati ausiliari o 
dipendenti.
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Il preliminary memorandum

PIANIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DI REVISIONE

Identificazione del periodo in cui verranno svolte le principali attività, quali ad 
esempio:
► valutazione del rischio e conseguenti risposte di revisione;

► verifiche periodiche;

► scambio di informazioni con i responsabili delle attività di governance;

► incontri con gli amministratori;

► procedure di conformità;

► partecipazione all’inventario;

► richieste di conferme a terzi (circolarizzazioni);

► fase finale della revisione per il controllo del bilancio.
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Il preliminary memorandum

PIANIFICAZIONE DEGLI INCONTRI DEL TEAM DI REVISIONE

Indicazione delle date (o del periodo) in cui verranno svolti gli incontri tra i membri 
del team per discutere gli aspetti significativi.

In linea generale ed in assenza di problematiche complesse, può essere sufficiente 
che il revisore legale comunichi al team la strategia generale di revisione al termine 
delle attività preliminari e pianifichi due incontri.

Il primo incontro, da effettuarsi prima della fine dell’esercizio, per valutare i risultati 
delle procedure di valutazione del rischio, delle procedure di conformità e delle altre 
procedure svolte alla data. 

Il secondo incontro, da effettuarsi in prossimità della chiusura della fase finale della 
revisione per assicurarsi che siano stati acquisiti elementi probativi sufficienti e 
appropriati a supporto delle conclusioni raggiunte.
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Il preliminary memorandum

PROBLEMATICHE PARTICOLARI

Identificazione di tutti gli altri aspetti che possono avere un impatto significativo sullo svolgimento della 
revisione, a mero titolo di esempio:

► valutazioni circa la possibilità che il bilancio sia inficiato da errori, anche derivanti da frodi;

► informazioni significative circa parti correlate;

► cambiamenti significativi nella direzione o di personale chiave che possano avere un impatto 
significativo sulla valutazione dei rischi o sullo svolgimento della revisione;

► punti di debolezza nel sistema di controllo interno (con particolare riferimento a quanto non 
percepito/affrontato dalla direzione);

► incertezze significative circa il corretto utilizzo del presupposto della continuità aziendale.

CONCLUSIONI
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Il preliminary memorandum 
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Il preliminary memorandum 
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Il preliminary memorandum 
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Il preliminary memorandum 
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Il preliminary memorandum 
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Il preliminary memorandum 
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Il preliminary memorandum 
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Il preliminary memorandum 
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Il preliminary memorandum 
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Approfondimento:
Comunicazioni con i responsabili di 
governance
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Comunicazione alla direzione e alla governance aziendale

L’opinion che firmiamo prevede:

Responsabilità della società di revisione per la revisione 
contabile del bilancio d’esercizio

Ultimo paragrafo

•  abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 

per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 

significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
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Comunicazione alla direzione e alla governance aziendale

L’attività di revisione richiede un certo grado di riservatezza funzionale ad assicurare la massima efficacia 
alle procedure di revisione da porre in essere.

Tuttavia, forme di comunicazione «istituzionale» tra revisore e cliente sono necessarie, come quelle 
previste dal principio di revisione ISA Italia 260.

Gli obiettivi del revisore sono:

► comunicare con chiarezza ai responsabili delle attività di governance le responsabilità del revisore in 
merito alla revisione contabile del bilancio e una descrizione generale della portata e della tempistica 
pianificate per la revisione contabile;

► ottenere dai responsabili delle attività di governance delle informazioni rilevanti ai fini della revisione;

► fornire tempestivamente ai responsabili delle attività di governance le osservazioni emerse dalla 
revisione che sono significative e pertinenti alla loro responsabilità di supervisione del processo di 
predisposizione dell’informazione finanziaria;

► promuovere un’efficace comunicazione reciproca tra il revisore e i responsabili delle attività di 
governance.
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Responsabili delle attività di governance 

Responsabili dell’attività di governance:

► La persona o le persone responsabili della supervisione della direzione strategica dell’impresa e degli 
obblighi relativi alla rendicontazione dell’impresa.

► Tali responsabilità includono la supervisione del processo di predisposizione dell’informazione 
finanziaria.

► Per alcune imprese in alcuni ordinamenti giuridici, i responsabili delle attività di governance possono 
comprendere esponenti della direzione come, ad esempio, membri con incarichi esecutivi di un organo 
di governo di un’impresa del settore privato, o un proprietario-amministratore.

Direzione:

► La persona o le persone con responsabilità per la gestione dell’attività dell’impresa;
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Aspetti da comunicare dal Revisore

Tra gli aspetti da comunicare di seguito le principali tematiche da condividere nella consapevolezza che è 
necessario prestare attenzione nel comunicare la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
(riservatezza e imprevedibilità della revisione) al fine di non compromettere l’efficacia della revisione 
stessa.

A.  le responsabilità nell’ambito della revisione contabile

B.  portata e tempistica pianificate per la revisione contabile

C.  i risultati significativi emersi

D.  indipendenza del revisore

Il revisore identifica tutti gli aspetti significativi emersi durante le revisione contabile che, secondo il suo 
giudizio professionale, sono rilevanti ai fini della supervisione del processo di predisposizione 
dell’informativa finanziaria e, pertanto, possono assumere particolare criticità, aspetti eventualmente 
connessi con frodi, interne o esterne, occorse (corruzione, falso documentale, errato utilizzo di asset 
aziendali) o problematiche di continuità aziendale.
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Responsabili delle attività di governance 

A. Le responsabilità del revisore nell’ambito della revisione contabile:

Il revisore deve comunicare ai responsabili delle attività di governance le proprie responsabilità nell’ambito 
della revisione contabile del bilancio, incluso il fatto che:

► il revisore è responsabile della formazione e dell’espressione di un giudizio sul bilancio redatto dalla 
direzione sotto la supervisione dei responsabili delle attività di governance;

► la revisione contabile del bilancio non solleva dalle rispettive responsabilità né la direzione né i 
responsabili delle attività di governance.
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Responsabili delle attività di governance 

B. Portata e tempistica pianificate per la revisione contabile

Il revisore deve comunicare ai RAG una descrizione generale della portata e della tempistica pianificate per 
la revisione contabile, inclusi i rischi significativi che ha identificato.

Gli aspetti comunicati possono includere:

► Le modalità pianificate per fronteggiare i rischi significativi;

► L’approccio del revisore al controllo interno;

► L’applicazione del concetto di significatività nell’ambito della revisione;

► Gli orientamenti preliminari del revisore su aspetti significativi.
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Responsabili delle attività di governance 

C. Risultati significativi emersi dalla revisione contabile

Il revisore deve comunicare ai RAG il suo punto di vista in merito agli aspetti qualitativi delle prassi 
contabili:

► I principi contabili

► Le stime contabili

► L’informativa di bilancio

► Aspetti correlati

► Difficoltà significative incontrate nel corso della revisione

► Aspetti significativi discussi o oggetto di corrispondenza con la direzione

► Circostanze che influiscono sulla forma e sul contenuto della relazione di revisione
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Tempistiche delle comunicazioni

► Una comunicazione tempestiva nel corso di tutta la revisione contabile contribuisce ad instaurare un 
proficuo dialogo reciproco tra i responsabili delle attività di governance e il revisore

► Tuttavia generalmente si concordano due incontri con i responsabili delle attività di governance:

Al termine del preliminary

Al termine del final prima dell’emissione dell’opinion
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Esempio presentazione di preliminary
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Esempio presentazione di preliminary

36



Esempio presentazione di preliminary

37



Esempio presentazione di preliminary
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Esempio presentazione di preliminary
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Esempio presentazione di preliminary
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Esempio presentazione di preliminary
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Esempio presentazione di preliminary

Dic N

Feb N+1

Mar N+1

Apr N+1

Ott N

Mar N+1

Mar N+1

Mar N+1
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Esempio presentazione di preliminary
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Presentazione alla direzione

Il revisore al termine dell’attività di audit può effettuare una riunione con la direzione nel quale espone alla 
direzione i risultati dell’attività svolta, anche relativamente ad errori o problematiche non significative (e che 
quindi non intaccano il giudizio sul bilancio) ma che possano essere consigli utili in ottica in un 
miglioramento manageriale della Società.
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Come indicizzare in modo appropriato le carte di lavoro
La struttura delle carte di lavoro
Le «caposchede»
L’importanza dei cross-reference e dei tickmark
La formalizzazione delle carte di lavoro
La «tecnica» dei memorandum 
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La documentazione della revisione è costituita principalmente dalle cosiddette “carte di lavoro” che 
costituiscono l’evidenza documentale delle procedure di revisione svolte, degli elementi probativi pertinenti 
acquisiti e delle conclusioni raggiunte dal revisore.

L’evidenza rappresenta un elemento chiave nella revisione contabile, perché rappresenta una sorta di 
“prova” documentale delle conclusioni del revisore.

L’evidenza documentale delle procedure di revisione svolte e degli elementi probativi pertinenti acquisiti 
durante le verifiche rappresentano la “base” delle conclusioni raggiunte dal revisore.

Carte di lavoro del revisore

NON DOCUMENTATO        NON FATTO=
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Fermo restando che la revisione deve essere svolta secondo gli ISA, precisiamo che non esiste un unico 
modo, né un modello standard per fare (formalizzare) le carte di lavoro: ogni revisore ha i suoi metodi.

Esiste la massima libertà di personalizzazione, purché siano rispettati dei requisiti minimi, fra i quali:

► SELF EXPLAINING: devono essere facilmente comprensibili anche per un altro revisore che non sappia 
nulla dell’incarico e senza l’aiuto del revisore che le ha redatte;

► Devono contenere la chiara indicazione del lavoro svolto, delle problematiche di audit e delle conclusioni 
raggiunte

► Deve risultare chiaramente come è stata verificata una determinata posta di bilancio (work done)

► INDEX: Devono essere numerate secondo una precisa logica

► CROSS REFERENCE: Devono essere collegate reciprocamente e sistematicamente

► Devono essere firmate e datate, sia da chi le redige che da chi le rivede (ove applicabile)

Carte di lavoro del revisore
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il revisore legale deve predisporre in modo tempestivo e conservare per un adeguato periodo di tempo una 
documentazione (le carte di lavoro) che comprovi il lavoro svolto nel corso della revisione contabile, in 
particolare con riferimento a:

► verifica preliminare dell’indipendenza e dell’obiettività;

► verifica preliminare dei requisiti di accettazione o mantenimento dell’incarico;

► pianificazione del lavoro;

► svolgimento del lavoro;

► supervisione e riesame del lavoro svolto;

► consultazione (se richiesta);

► riesame della qualità dell’incarico (se richiesto);

► conclusioni raggiunte a sostegno del giudizio professionale.

Carte di lavoro del revisore
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Questa può essere rappresentata da schede, prospetti, memorandum, lettere, dichiarazioni, tabulati, check-
list, con indicazione, per tutte le carte di lavoro predisposte dal team di revisione e dal personale della 
società, dei seguenti elementi identificativi:

► nome del cliente;

► data di riferimento del bilancio esaminato;

► “index” secondo la tassonomia prestabilita per le carte di lavoro;

► titolo che descrive il contenuto (voce di bilancio o aspetti oggetto di verifica);

► firma della persona che svolge il lavoro (Preparer);

► data di svolgimento del lavoro;

► firma e data della persona che effettua il riesame (Reviewer);

► identificazione specifica se trattasi di documenti forniti/preparati dal cliente;
(CPC= Carta Preparata dal Cliente; o in inglese PBC= Prepared/Provided by Client

► fonte dell’informazione (se applicabile);

Forma della documentazione
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Ciascun file deve avere una struttura tipica tale da facilitare la lettura ed il recupero delle informazioni in 
qualsiasi momento.

Proprio per questo i componenti di bilancio saranno identificati da una lettera convenzionale (vedi pagine 
successive) che sarà denominata reference.

Ogni sezione di bilancio sarà contraddistinta da una reference predefinita. Anche all’interno della singola 
sezione esisterà una organizzazione standard delle reference. Ogni foglio che sarà inserito nei file di lavoro 
dovrà avere una reference  (solitamente in rosso). 

Le carte di lavoro in cui sono contenuti dati o informazioni che lo sono anche in altre carte di lavoro 
dovranno sempre essere collegate a queste con un sistema di cross reference.

Per ogni reference ci dovrà essere un’altra reference “uguale ed opposta” (biunivoca).

Forma della documentazione
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Al fine di uniformare le modalità di predisposizione delle carte di lavoro, si suggerisce l’adozione di una 
tassonomia standard (indice).

STRALCI esempio della tassonomia delle carte di archivio generale della metodologia CNDCEC

Indice e struttura delle carte di lavoro (Index)

PRIMO LIVELLO SECONDO LIVELLO TERZO LIVELLO

0. Accettazione dell'incarico (PRE)

0.1. Attestazione annuale integrata di eleggibilità, indipendenza e obiettività per

singolo incarico per collegio sindacale (sindaci effettivi e supplenti) e per sindaco-

revisore individuale 

0.2. Attestazione di indipendenza per singolo incarico per membri del team di

revisione

0.3. Elenco delle circostanze specifiche di rischio per l’indipendenza a supporto

dell’attestazione di indipendenza

0.4. Elenco dei dati societari del cliente a supporto dell’attestazione di

indipendenza

0.5. Valutazione dell’indipendenza finanziaria in presenza di incarichi per attività

diverse dalla revisione contabile per collegio sindacale e sindaco-revisore

0.6. Valutazione del rischio di auto riesame in presenza di incarichi per attività

diverse dalla revisione contabile per collegio sindacale e sindaco-revisore

0.7. Memorandum incontro preliminare del team di revisione

0.8. Analisi di bilancio preliminare

0.9. Visura storica della società

0.10. Ricerche su business community

0.11. Memorandum sulle altre informazioni acquisite

0.12 Memorandum contatti preliminari con il precedente revisore/collegio

sindacale

0.13. Questionario di valutazione dell'adeguatezza organizzativa

0.14. Questionario accettazione dell’incarico

0.15. Lettera di incarico

0.16. Stralcio del verbale di insediamento del Collegio Sindacale

TASSONOMIA DELLE CARTE DI ARCHIVIO - ARCHIVIO GENERALE
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PRIMO LIVELLO SECONDO LIVELLO TERZO LIVELLO

1. Aspetti generali della revisione annuale (GEN) 1.1. Individuazione e descrizione della metodologia di revisione adottata

1.2. Pianificazione dell'incarico di revisione

1.2.0. Sommario

1.2.1. Valutazione preliminare del rischio

1.2.2. Informazioni sull’attività della società

1.2.3. Incontro precedente revisore/collegio sindacale
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DESCRIZIONE SEZIONI DESCRIZIONE CON INDEX

ATTIVO

Crediti verso soci 1 A  Crediti verso soci
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Per essere carta di lavoro (e quindi che dia evidenza del lavoro e controlli svolti) e non semplice 
documentazione, occorre che il revisore

► Tracci segni di spunta (tickmark)

► Referenzi (Reference) la WP con un indice e la colleghi con eventuali altri documenti ottenuti a supporto 
o collegati

► Descriva per ogni carta di lavoro

► gli obiettivi di quella carta

► Il lavoro svolto (work done), che permetta la ripercorribilità di quanto effettuato, in maniera 
dettagliata

► I risultati e le conclusioni raggiunte (Eccezioni, o nessuna eccezione)

La carta di lavoro (WP = Working paper)
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► Si tratta di strumenti indispensabili 
per la chiarezza e l’utilità delle WPS. Ci 
devono essere, a prescindere dalle 
modalità di redazione delle WPs

► I riferimenti incrociati («cross 
references») servono per collegare le 
WPS. Indicano il numero della WPS 
dove è riscontrabile la cifra presente 
nella carta su cui stiamo lavorando. 
Devono essere univoci

Cross reference

56



Di seguito lo schema del bilancio in quarta direttiva dei crediti inclusi nell’attivo circolante

Caposchede e leadsheet

Schema bilancio IV Direttiva (estratto) archiviato in 6.9.1

31/12/20XX 31/12/20XX-1

II – Crediti

1) verso clienti; 6.557.810 5.301.302

2) verso imprese controllate; 426.450 419.450

3) verso imprese collegate; 0 0

4) verso controllanti; 0 0

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti;0 0

5-bis) crediti tributari; 127.590 119.049

5-ter) imposte anticipate; 230.500 220.400

5 quater) verso altri. 63.950 45.903

Totale crediti 7.406.300 6.106.104

F F

Schema bilancio IV Direttiva (estratto) archiviato in 6.9.1

31/12/20XX 31/12/20XX-1

II – Crediti

1) verso clienti; 6.557.810 5.301.302

2) verso imprese controllate; 426.450 419.450

3) verso imprese collegate; 0 0

4) verso controllanti; 0 0

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti;0 0

5-bis) crediti tributari; 127.590 119.049

5-ter) imposte anticipate; 230.500 220.400

5 quater) verso altri. 63.950 45.903

Totale crediti 7.406.300 6.106.104
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Il bilancio in IV direttiva viene portato in Excel in una carta di lavoro del revisore

Caposchede e leadsheet
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► I conti di bilancio vengono suddivisi anche in caposchede con i conti del bilancio di verifica

Caposchede e leadsheet
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► I conti di bilancio vengono suddivisi anche in caposchede con i conti del bilancio di verifica

Caposchede e leadsheet

Carta di lavoro F1

XYZ SPA 31/12/20XX

Preparata da …. data 

Rivista da … data 

CLIENTE  PARTITARIO  RIBA   SALDO  

CLI01           215.596      120.000           335.596 

CLI02             52.433                  -               52.433 

CLI03             38.896                  -               38.896 

CLI04             94.308         60.000           154.308 

CLI05             37.425                  -               37.425 

CLI06             93.479                  -               93.479 

CLI07           771.692                  -             771.692 

CLI08             10.317              495             10.812 

CLI09               6.479                  -                 6.479 

CLI10             48.429                  -               48.429 

CLI11             24.342                  -               24.342 

CLI12             48.642         85.000           133.642 

CLI13             34.221                  -               34.221 

CLI14           131.188                  -             131.188 

CLI15           194.583                  -             194.583 

CLI16             11.063                  -               11.063 In verde clienti selezionati per la circolarizzazione, per l 'analisi si  rimanda 

CLI17           104.063                  -             104.063 a F10 sommario circolarizzazione clienti

CLI18           239.004                  -             239.004 

CLI19           228.688                  -             228.688 

…..

CLI29             22.201         40.000             62.201 

TOTALE   2.839.580   305.495   3.145.075 

 ok con scheda F 

Obiettivo:
Ottenere un dettaglio della composizione dei crediti commerciali.
Lavoro svolto: 
Ho ottenuto dal sig. X l'elenco nominativo dei crediti clienti (PBC archiviato in 
F.99.1) e un dettaglio bancario delle riba già presentate con scadenza successiva 
al 31/12 (PBC archiviato in F.99.2).
Ho abbinato ad ogni cliente le rispettive Riba per avere il saldo complessivo 
dell'esposizione verso ciascun cliente.
Ho verificato la coincidenza del totale sia del partitario che delle riba con gli 
importi del bilancio di verifica.
Considerazioni:
Nessuna eccezione significativa

5.984.655       305.495        6.290.150
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Nelle carte di lavoro, datate e firmate dal team di revisione che ha svolto le verifiche, sono presenti in 
particolare queste informazioni:

► spazio per data e firma del riesame da parte del membro del team di revisione con maggior esperienza;

► riferimenti (reference) ad altre carte di lavoro in cui sono contenuti i dettagli degli importi evidenziati e 
dove sono svolte le verifiche di revisione; il cross reference conferma anche che le analisi di dettaglio 
sono svolte sugli importi presenti nel bilancio di verifica;

► tickmark che spiegano la natura della verifica svolta sui singoli importi; la metodologia delle standard 
tickmark consente di razionalizzare ed esporre in modo ordinato il lavoro svolto evitando ripetizioni delle 
descrizioni per voci e importi;

Carte di lavoro
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I tickmark utilizzabili nella predisposizione delle carte di lavoro sono riportati nel seguente box

(ciascuno si può fare la propria legenda)

Tickmark
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Ulteriori aspetti da tenere in considerazione
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Esempi formalizzazione carte di lavoro (aspetti significativi)

Estratto Fattura di acquisto

Articolo
 Qtà

(31/12/N) 

 Valore

Unitario 

 Valore 

Totale 

P 90            359,53          32.358     

Q 80            159,70          12.776     

R 78            166,59          12.994     

S 280          38,64            10.819     

T 361          29,14            10.520     

Data Quantità
 Valore

Unitario 

 Valore

Totale 
Data Quantità

 Valore

Unitario 

 Valore

Totale 

15/5/N 20            360,00          7.200       

16/6/N 70            350,00          24.500     16/6/N 50         350,00  17.500  

22/11/N 40            371,45          14.858     22/11/N 40         371,45  14.858  

FIFO 90         359,53  32.358  

CARICHI ARTICOLO P RICALCOLO FIFO

Lavoro svolto:
1) Abbiamo ottenuto il tabulato di magazzino valorizzato dal quale abbiamo selezionato 5 codici di prodotto per i quali abbia mo richiesto la 
movimentazione dall'01/01 al 31/12.
2) Per ciascun codice abbiamo verificato la corrispondenza in termini quantitativi tra giacenze iniziali all'01/01/N e giacenze finali al 31/12/(N-1).
3) Per i 5 codici a maggior valore abbiamo ottenuto la movimentazione dell'anno e effettuatto i ricalcolo matematico del FIFO .

4) Abbiamo infine selezionato per ciascun codice un movimento di carico merce a magazzino (quantità in giacenza al 31/12/N) del quale abbiamo 
richiesto la relativa fattura.
5) Abbiamo verificato la corrispondenza tra il valore della fattura e la valolizzazione dei carichi in magazzino.

Conclusioni: nessuna eccezione 

Essendo movimenti al FIFO, le 90 quantità presenti a 
magazzino sono formate da 50 unità (su 70 acquistate) 
del carico del 16/6 e tutto il carico del 22/11

PRICING DI 
MAGAZZINO

Obiettivo: verificare la corretta 
valorizzazione delle merci incluse 
nelle rimanenze di magazzino
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Esempi formalizzazione carte di lavoro (aspetti significativi)

MARKET TEST

Estratto Fattura di Vendita

Articolo
 Valore

Unitario 

 Prezzo

di vendita 
 Diff.  Note 

U 640,00        702,00           62,00    Ok costo minore del prezzo di vendita

V 100,00        121,70           21,70    Ok costo minore del prezzo di vendita

X 110,00        111,00           1,00      Ok costo minore del prezzo di vendita

Y 50,00          60,00             10,00    Ok costo minore del prezzo di vendita

Z 40,00          60,00             20,00    Ok costo minore del prezzo di vendita

Obiettivo
Verificare che la valorizzazione di magazzino sia inferiore al valore di mercato

Lavoro svolto
Abbiamo svolto due test:
1) (A tappeto con i dati del gestionale) Abbiamo ottenuto dalla Società il report con i prezzi medi di vendita applicati dalla Società nel corso dell'anno e nei primi mesi dell'anno 
successivo.
Abbiamo confrontato i prezzi applicati con la valorizzazione del magazzino, non sono state rilevate differenze negative, ad e ccezione di trascurabili item, che non abbiamo 
ulteriormente approfondito.

2) (Specifico con le fatture di vendita) Abbiamo ottenuto quattro principali tra le ultime fatture di vendita effettuate dalla Società nell'esercizio successivo. 
Abbiamo confrontato per gli specifici item che sono stati venduti (e che erano presenti a magazzino al 31/12/N) il prezzo di vendita e confrontato con il valore di magazzino, non 
sono state rilevate differenze negative, ad eccezione di trascurabili item, che non abbiamo ulteriormente approfondito.

Conclusioni
Nessuna eccezione significativa
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Esempi formalizzazione carte di lavoro (aspetti significativi)

RICALCOLO AFFITTI 
PASSIVI
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La tecnica dei memorandum
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La strategia di revisione – Approccio CNDCEC

MEMORANDUM DI PIANIFICAZIONE 

Paragrafo Possibile contenuto (a cura del revisore) 

Obiettivi della 
revisione 

Indicazione del revisore legale. 
Indicazione del bilancio sottoposto a revisione. 
Indicazione del quadro normativo di riferimento. 
Indicazione del fatto che si tratti di un incarico di revisione legale o volontaria. 
Indicazione dei principi di revisione di riferimento. 
Indicazione dei principi contabili di riferimento. 
Descrizione dei cambiamenti significativi nei principi contabili adottati dall’impresa che possono avere un impatto significativo sul bilancio. 
Descrizione dei cambiamenti significativi nella normativa che possono avere un impatto significativo sulla revisione legale. 
Indicare se si tratti di un nuovo incarico o la continuazione di un incarico pluriennale. 

Cambiamenti 
nell’impresa 

Descrizione dei cambiamenti nell’impresa rispetto al precedente esercizio che potrebbero avere un impatto significativo sulla valutazione del rischio e sullo 
svolgimento della revisione, ad esempio: 

• investimenti significativi in immobilizzazioni immateriali, materiali o finanziarie (ad es. acquisizione di partecipazioni); 

• cambiamenti significativi nella strategia di business dell’impresa (ad esempio, cambiamenti nei prodotti) o nei mercati di approvvigionamento o di 
sbocco; 

• cambiamenti significativi nella direzione, negli organi di governance o nel personale chiave; 

• cambiamenti nell’ambiente di riferimento dell’impresa (economico, normativo ecc…) che potrebbero avere un impatto significativo sulla stessa; 

• contratti stipulati recentemente che possono essere significativi dal punto di vista economico, finanziario, fiscale o per la loro interpretazione e 
contabilizzazione; 

• nel caso in cui fosse il primo anno di incarico indicare una sintesi delle informazioni circa le caratteristiche dell’impresa ottenute in sede di accettazione 
dell’incarico e di eventuali informazioni rilevanti ottenute dal precedente revisore, oppure fare un rinvio alle relative carte di lavoro. 

Rischio 
Nel caso di continuazione di un incarico pluriennale indicare il livello di rischio identificato nell’esercizio precedente eventualmente modificato per tenere 
conto di cambiamenti nelle circostanze. Nel caso di nuovo incarico indicare il livello di rischio che si ritiene, secondo il proprio giudizio professionale, 
associabile al cliente sulla base delle informazioni raccolte in sede di accettazione dell’incarico o dello svolgimento delle attività preliminari. 

Significatività 
Indicazione dei limiti di significatività a livello di bilancio nel suo complesso e di singola voce di bilancio e asserzione identificati nel precedente incarico 
eventualmente modificati per tenere conto di cambiamenti nelle circostanze o, se si tratta di un nuovo incarico, di quelli identificati durante l’attività 
preliminare della revisione. 
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La strategia di revisione – Approccio CNDCEC

Significatività 
Indicazione dei limiti di significatività a livello di bilancio nel suo complesso e di singola voce di bilancio e asserzione identificati nel precedente incarico 
eventualmente modificati per tenere conto di cambiamenti nelle circostanze o, se si tratta di un nuovo incarico, di quelli identificati durante l’attività 
preliminare della revisione. 

Risultati di 
precedenti revisioni 
(o informazioni 
ottenute dal 
precedente 
revisore) 

Eventuali rilievi nei precedenti giudizi sul bilancio; 
Errori significativi riscontrati nei precedenti bilanci; 
Aree di rischio precedentemente identificate; 
Sintesi di precedenti giudizi sul sistema di controllo interno; 
Note circa le procedure di revisione che vengono svolte ciclicamente in più esercizi (ad esempio, procedure di conformità sul ciclo vendite o sul ciclo 
acquisti, ecc.). 

Team di revisione 

Identificazione dei membri del gruppo di lavoro che costituiranno il team di revisione. Si ritiene opportuno che vengano identificati, oltre al revisore legale 
almeno i revisori “esperti” e gli eventuali specialisti (fiscali, informatici, legali ecc.); 
Identificazione degli eventuali revisori delle componenti; 
Nel caso in cui la revisione legale sia affidata al collegio sindacale indicare se si è deciso di affidare ad un componente il coordinamento dell’attività di 
revisione. Indicare se verranno impiegati ausiliari o dipendenti. 

Pianificazione delle 
procedure di 
revisione 

 

Identificazione del periodo in cui verranno svolte le principali attività, quali ad esempio: 

• valutazione del rischio e conseguenti risposte di revisione; 

• verifiche periodiche; 

• scambio di informazioni con i responsabili delle attività di governance; 

• incontri con gli amministratori; 

• procedure di conformità; 

• partecipazione all’inventario; 

• richieste di conferme a terzi; 

• fase finale della revisione per il controllo del bilancio. 

Pianificazione degli 
incontri del team di 
revisione 

Indicazione delle date (o del periodo) in cui verranno svolti gli incontri tra i membri del team per discutere gli aspetti significativi. 
In linea generale ed in assenza di problematiche complesse, può essere sufficiente che il revisore legale comunichi al team la strategia generale di revisione 
al termine delle attività preliminari e pianifichi due incontri. Il primo incontro, da effettuarsi prima della fine dell’esercizio, per valutare i risultati delle procedure 
di valutazione del rischio, delle procedure di conformità e delle altre procedure svolte alla data. Il secondo, da effettuarsi in prossimità della chiusura della 
fase finale della revisione per assicurarsi che siano stati acquisiti elementi probativi sufficienti e appropriati a supporto delle conclusioni raggiunte. 

Problematiche 
particolari 

Identificazione di tutti gli altri aspetti che possono avere un impatto significativo sullo svolgimento della revisione, a mero titolo di esempio: 

• valutazioni circa la possibilità che il bilancio sia inficiato da errori, anche derivanti da frodi; 

• informazioni significative circa parti correlate; 

• cambiamenti significativi nella direzione o di personale chiave che possano avere un impatto significativo sulla valutazione dei rischi o sullo 
svolgimento della revisione; 

• punti di debolezza nel sistema di controllo interno (con particolare riferimento a quanto non percepito/affrontato dalla direzione); 

• incertezze significative circa il corretto utilizzo del presupposto della continuità aziendale. 

Conclusioni  
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La strategia di revisione – Esempio pratico 1

Memorandum di pianificazione 

Obiettivi della revisione 

I soggetti incaricati della revisione legale del bilancio chiuso al {{Fine_anno_corrente}} della {{RagioneSocialeCliente}} sono: 

{{team_revisore}} 

Il quadro normativo di riferimento per l’informativa societaria a cui riferirsi per il bilancio chiuso al {{Fine_anno_corrente}} è quello dei principi contabili nazionali. 

Il set di principi di revisione di riferimento è costituito dai principi internazionali di revisione della serie ISA Italia, compresi i principi SA 250B e SA 720B, nonché l’ISQC (Italia) n. 1. 

Nel corso dell’esercizio non sono intervenuti cambiamenti significativi nei principi contabili adottati dalla società cliente 
[Oppure: Nel corso dell’esercizio sono intervenuti i seguenti cambiamenti significativ nei principi contabili adottati dalla società cliente che possono avere un impatto significativo sul suo 
bilancio]. 

Nel corso dell’esercizio non sono intervenuti cambiamenti significativi nella normativa che possono avere un impatto significativo sulla revisione legale 
[Oppure: Nel corso dell’esercizio sono intervenuti i seguenti cambiamenti significativi nella normativa che possono avere un impatto significativo sulla revisione legale]. 

La revisione corrente attiene all’annualità {{Anno_corrente}} dell’incarico affidatoci. 

Cambiamenti nell’impresa 

Nel corso dell’esercizio sono intervenuti i seguenti cambiamenti, rispetto all’esercizio precedenti, nella società cliente: 

[Descrivere] 

[Esempi: investimenti significativi in immobilizzazioni immateriali, materiali o finanziarie; diverse strategie di business; mutamenti nella composizione degli organi di governo, nelle figure 
apicali, nel personale chiave; mutamenti nell’ambiente economico, normativo, giuridico, sociale di riferimento; contratti stipulati con rilevanti effetti economici, finanziari, fiscali, contabili]. 

RISCHIO 

Nel corso del precedente incarico di revisione, il livello di rischio identificato e valutato per la società cliente è [Solo nel caso di mantenimento incarico]. 

I risultati della identificazione e valutazione del rischio sono quelli illustrati nella WP XXX. 

Significatività 

Il calcolo della significatività è illustrato nella WP XXX [oppure indicare un breve riassunto]. 
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La strategia di revisione – Esempio pratico 1

Team di revisione 

Il team di revisione è composto da: 

{{team_revisore}} 

Pianificazione delle procedure di revisione 

Le attività di revisione si svolgeranno secondo la tempistica illustrata nella WP XXX [oppure indicare un breve riassunto]: 

Pianificazione degli incontri del team di revisione 

Gli incontri tra i membri del team di revisione per discutere gli aspetti significativi della revisione si svolgeranno con la cadenza descritta nella WP XXX [oppure indicare un breve riassunto]. 

Problematiche particolari 

I rischi qualitativi rilevanti per l’incarico di revisione legale del bilancio chiuso al {{Fine_anno_corrente}} della {{RagioneSocialeCliente}} sono illustrati nella WP XXX [oppure indicare un 
breve riassunto]. 

Conclusioni 

[Inserire] 
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La strategia di revisione – Esempio pratico 2
MEMORANDUM RIEPILOGATIVO DELLA STRATEGIA DI REVISIONE 

Alfa S.r.l. – Bilancio al 31 dicembre N 

Portata 

L’incarico per la revisione del bilancio al 31 dicembre N rappresenta il secondo anno della revisione legale di Alfa (incarico conferito 
dall’assemblea dei soci in data 30 aprile N-1). 

La revisione è svolta in conformità agli ISA Italia; il quadro normativo di riferimento per informativa finanziaria è rappresentato dalle norme 
italiane per la redazione del bilancio. Nel corso dell’anno N è stato emanato il nuovo principio contabile OIC 11; dalle analisi svolta dal sig. Verdi 
l’entrata in vigore di tale nuovo principio non ha comportato effetti significativi per Alfa S.r.l.. 

Cambiamenti nella società e nei settori in cui opera 

L’analisi dei principali clienti di Alfa S.r.l. ha evidenziato una crescente, seppure ancora trascurabile, incidenza di clienti esteri dell’area euro.  

Il trend di crescita delle vendite e-commerce è proseguito nel corso dell’anno N. Le vendite via internet evidenziano una maggiore incidenza 
dei resi, sulla base della quale il Sig. Verdi sta modificando le modalità per l’accantonamento del relativo fondo.  

Rischio 

Il rischio a livello di bilancio, in base alla nostra valutazione, è basso (fare riferimento a [omissis ...]).  

Strategia di revisione 

• Il team di revisione sarà in continuità con il precedente esercizio, sia riguardo alla composizione sia riguardo alla tempistica 
dell’intervento. Esso è costituito da [omissis]. Anche quest’anno è confermata la partecipazione di un esperto di IT per valutare i controlli 
generali IT e per identificare i rischi di errori significativi legati all’e-commerce e per valutare i controlli interni pertinenti per limitare tali 
rischi.  

• Le procedure di valutazione del rischio, incluse le procedure di conformità, saranno completate nella fase di interim pianificato nel mese 
di novembre. 

• In data 15 novembre abbiamo pianificato un kick-off meeting, in cui saranno trattati i seguenti aspetti: 
o modalità di determinazione della significatività; 
o possibilità che il bilancio sia soggetto a frodi; 
o l’importanza dell’utilizzo dello scetticismo professionale da parte del nostro personale professionale; 
o identificazione delle operazioni con parti correlate. 

• È prevista la partecipazione del team alle conte delle giacenze di magazzino a fine anno.  

• Lo scorso esercizio non sono state rilevate differenze di revisione o carenze significative nel controllo interno che richiedano un follow 
up. 
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31/12/N 
XXX SPA 
Memo circolarizzazioni 

 

Banche 

Abbiamo selezionato le principali Banche per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna.  

Abbiamo individuato gli istituti tramite: i) analisi del bilancio di verifica; ii) inquiry con il responsabile della tesoreria (GB) e responsabile 
amministrativo (MP); iii) analisi centrale rischi ad Aprile. 

Dalla fase di individuazione sono emersi anche: i) Banca Y, poco movimentato e chiuso nell’esercizio; ii) Banca X, poco movimentato e 
in chiusura; iii) Poste, poco movimentato. 

Finanziamenti 

Abbiamo selezionato tutte la Banche con le quali la Società ha finanziamenti per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna 
specifica. 

Abbiamo individuato gli istituti tramite: i) analisi del bilancio di verifica; ii) inquiry con il responsabile della tesoreria (GB) e responsabile 
amministrativo (MP); iii) analisi centrale rischi a Aprile. 

Derivati 

Abbiamo selezionato tutte la Banche con le quali la Società ha strumenti finanziari derivati per l’invio della lettera di richiesta conferma 
esterna specifica. 

Abbiamo individuato gli istituti tramite: i) analisi del bilancio di verifica; ii) inquiry con il responsabile della tesoreria (GB) e responsabile 
amministrativo (MP); iii) analisi centrale rischi a Aprile. 

Polizze di investimento 

Abbiamo selezionato tutte società assicurative con finalità di investimento con le quali la Società stipulato polizze di investimento per 
l’invio della lettera di richiesta conferma esterna (n.1: Z. Investments Life). 

Abbiamo individuato le società di assicurazione tramite: i) analisi del bilancio di verifica; ii) inquiry con il responsabile della tesoreria 
(GB) e responsabile amministrativo (MP). 
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La polizza di investimento con Y Inv. Vita è stata disinvestita nel corso dell’anno. 

Titoli 

Abbiamo selezionato tutte società (non bancarie, in quanto già incluse nelle precedenti sezioni) che detengono titoli per conto della 
società (n.1: A. Investments). 

Abbiamo individuato le società di gestione titoli tramite: i) analisi del bilancio di verifica; ii) inquiry con il responsabile della tesoreria 
(GB) e responsabile amministrativo (MP). 

 

Leasing 

Abbiamo selezionato tutte le società di Leasing con le quali la Società ha in corso nel anno N contratti di leasing. 

Abbiamo individuato le società di Leasing : i) analisi del bilancio di verifica e del partitario fornitori; ii) inquiry con il responsabile della 
tesoreria (GB) e responsabile amministrativo (MP); iii) analisi centrale rischi a Aprile anno N.  

Non sono stati inviati, in quanto non società di leasing e comunque di importi non significativi le società di noleggio veicoli, 
eventualmente rimandati alla selezione campionaria dei fornitori. 

Fiscalisti 

Abbiamo selezionato per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna tutti i fiscalisti (n.1 Studio X).  

Abbiamo individuato i fiscalisti tramite: i) analisi del partitario fornitori; ii) analisi del mastrino delle “Consulenze amministrative”; iii) 
inquiry con il responsabile amministrativo (MP). 

Studio Paghe 

Abbiamo selezionato per l’invio della lettera di richiesta conferma il principale studio paghe della società (Xservizi S.r.l.).  

Abbiamo individuato gli studi paghe tramite: i) analisi del partitario fornitori; ii) analisi del mastrino “Consulenze paghe”; iii) inquiry con 
il responsabile amministrativo (MP) e responsabile risorse umane (GF). 

Legali 

Abbiamo selezionato per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna i legali della società che seguono contenziosi legali (n.3: Avv. 
A; Avv. B; Avv. C).  
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Abbiamo individuato i legali tramite: i) analisi del partitario fornitori; ii) analisi del mastrino delle “Spese Legali”; iii) inquiry con il 
responsabile amministrativo (MP); iv) selezione anno precedente; v) presa visione delle fatture. 

Dalla fase di individuazione sono emersi anche: i) BC, è un notaio; ii) P International, precedente società di recupero crediti, ora non 
più in essere; iii) Avv. GM, anche come da risposta anno precedente, ha solamente poche pratiche di recupero crediti; iv) Avv. LF anche 
come da risposta anno precedente, ha solamente poche pratiche di recupero crediti; v) Studio Legale G, da risposta anno precedente 
comunica che non gestisce nessuna pratica; vi) Studio Legale C (Avv. CC e CC), sono consulenti esperti nella legislazione degli alimenti, 
non gestiscono controversie. 

A questi ultimi soggetti non è stato giudicato necessario inviare lettera per richiesta conferma esterne in quanto non hanno 
informazioni significative ai fini delle nostre analisi (valutazione rischi legali). 

Assicurazione del credito 

Abbiamo selezionato per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna tutte le assicurazione del credito (n.1 XXX).  

Abbiamo individuato le assicurazioni del credito tramite: i) analisi del partitario fornitori; ii) inquiry con il responsabile amministrativo 
(MP) e responsabile della tesoreria (GB); iii) analisi del mastrino delle “Spese Legali”. 

Recupero crediti 

Abbiamo selezionato per l’invio della lettera di richiesta conferma esterna tutte le società di recupero crediti (n.2: XX; XX Credit 
Management).  

Abbiamo individuato le società di recupero credito tramite: i) analisi del partitario fornitori; ii) inquiry con il responsabile 
amministrativo (MP) e responsabile della tesoreria (GB); iii) analisi del mastrino delle “Spese Legali”. 

Depositari 

Abbiamo selezionato i depositari da circolarizzare (n. 1 XX). 

Abbiamo individuato i depositari della Società mediante: i) ottenimento dell’elenco dei depositari da parte della Società; ii) analisi del 
Partitario fornitori. 

Fornitori 

Abbiamo ottenuto dalla Società il partitario fornitori alla data del 30/09/anno N. 
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Abbiamo selezionato tutti i key-Items (Items con Progressivo avere maggiore della materialità operativa determinata, pari a 1.500.000) 
(n.16). 

Abbiamo proceduto ad una ulteriore selezione sulla popolazione residua: rapportando tale popolazione alla materialità operativa 
abbiamo individuato il numero di Items aggiuntivi da selezionare (n.5), individuati attraverso una selezione Random.  

Clienti 

Abbiamo ottenuto dalla Società il partitario clienti alla data del 31/12/anno N.  

Considerando che la popolazione non raggiunge i 200 items e l’utilizzo degli strumenti MUS e CVS non risulta essere efficiente in termini 
di rapporto tempo/risultati ottenuti, abbiamo utilizzato il criterio di selezione dei Key Items, (selezionando tutti i clienti con saldo finale 
maggiore della Performance Materiality, pari ad Euro 1.500.000) (n.2). 

Analizzando la popolazione residua e rapportando tale popolazione alla PM, non abbiamo individuato alcun item da integrare (essendo 
il rapporto vicino allo 0 ed avendo già ottenuto una soddisfacente percentuale di copertura). 

 

Non sono state individuate ulteriori categorie di soggetti cui sui solitamente si invia lettera di richiesta conferma esterna. 
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Planning Materiality

Sulla base di quanto previsto dalla metodologia, abbiamo proceduto alla determinazione della materialità da considerare per il lavoro di 
revisione sul bilancio d’esercizio della Società Y al 31 Dicembre N.

Sulla base delle evidenze di audit raccolte durante le procedure di accettazione dell’incarico e di conoscenza dell’impresa e dell’ambiente in cui 
opera, riteniamo che i benchmarks che meglio rappresentino la dimensione aziendale siano i ricavi (livello dimensionale ed andamento) ed il 
totale attivo (che include voci di bilancio rilevanti come crediti, rimanenze, cespiti). 

In definitiva, anche per la sua stabilità, abbiamo ritenuto che il fatturato rappresenti l’indicatore principale per gli utilizzatori del bilancio. 
Abbiamo utilizzato tale benchmark che, in continuità con lo scorso anno abbiamo ritenuto il più rappresentativo delle reali dimensioni aziendali 
per la tipologia dell’attività aziendale.

Per la determinazione della materialità complessiva abbiamo applicato ai ricavi la percentuale del 2,00% corrispondente al valore intermedio 
previsto dalla metodologia, tenendo particolarmente in considerazione che: i) la Società ha un numero limitato di azionisti; ii) la Società non 
presenta finanziamenti e bond quotati; iii) non si ritiene che la Società si quoti nei prossimi 2-3 anni; iv) la Società dispone di una buona 
redditività di business e presenta un’aspettativa di crescita buona nel medio periodo; v) la Società ha in essere molteplici finanziamenti con 
istituti di credito; vi) durante il precedente anno di revisione non sono stati rilevati errori significativi nel bilancio dell’esercizio precedente.

Abbiamo calcolato la materialità operativa pari al 75%, valore compreso del range della metodologia, considerando di ridurre a un livello 
appropriatamente basso la probabilità che l’insieme degli errori non corretti e non individuati superi la significatività nel suo complesso, anche in 
funzione di quanto precedentemente descritto. 

Abbiamo calcolato soglia errori trascurabili pari al 8%, valore compreso del range della metodologia, tale soglia rappresenta il livello oltre il 
quale le differenze di revisione singolarmente rilevate devono essere considerate e riepilogate al fine di valutare il loro impatto complessivo sul 
bilancio.

Non sussistono particolari classi di operazioni, saldi contabili o informativa per le quali abbiamo valutato che errori di un importo inferiore alla 
significatività del bilancio nel suo complesso, possano influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio.  

Abbiamo utilizzato tutte le informazioni a nostra disposizione per stabilire i valori di significatività a livello complessivo di bilancio preliminare.
Durante il proseguimento del lavoro rimarremo costantemente attenti all’opportunità di adeguare tali determinazioni preliminari in base alle 
nuove informazioni che verranno alla nostra attenzione che potrebbero indurci alla rideterminazione. 

Memorandum Materialità
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Final Materiality

Come richiesto dall'ISA Italia 450 "Valutazione degli errori identificati nel corso della revisione contabile" prima di valutare l'effetto degli errori 
non corretti, abbiamo valutato nuovamente la significatività calcolata in sede di preliminary in conformità all' ISA Italia 320 per confermare se 
rimasta appropriata nel contesto dei risultati patrimoniali, finanziari ed economici effettivi dell'impresa.

Nello svolgimento della revisione contabile non siamo venuti a conoscenza di informazioni che ci avrebbero indotto a stabilire sin dall'inizio un 
importo diverso.

Nella tabella seguente (omissis) abbiamo riportato i dati relativi ai Ricavi e al totale dell'Attivo dello Stato Patrimoniale, che risultano superiori 
rispetto ai dati utilizzati in sede di preliminary.

Pertanto si confermano i valori calcolati in fase di pianificazione e l'appropriatezza della natura, della tempistica e dell'estensione delle procedure 
di revisione considerate per acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati sui quali basare il giudizio di revisione.

Memorandum Materialità
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B) COME DOCUMENTARE LE 
CONCLUSIONI

7921/06/2023
Il revisore tra adeguati assetti organizzativi, amministrativi e contabili 

e controlli qualità del MEF 79



▪ La verifica degli eventi successivi: come documentare il lavoro svolto 
e gli errori da evitare

▪ L’omogeneità tra la scheda errori e la lettera di attestazione
▪ L’audit summary memorandum: come sintetizzare il lavoro svolto in 

final – l’analytical review finale e la valutazione della completezza 
degli elementi probativi acquisiti

▪ La data e la presenza nelle carte di lavoro della lettera di attestazione
▪ La data e la presenza nelle carte di lavoro della relazione di revisione 

e l’omogeneità con la scheda errori
▪ La firma delle carte di lavoro e l’archiviazione
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La verifica degli eventi 

successivi
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Eventi successivi

Con l’espressione “EVENTI SUCCESSIVI” si intendono in generale quegli eventi che si verificano dopo la 
data di riferimento del bilancio e che hanno effetto su quest’ultimo.

In particolare, si fa riferimento a:

► gli eventi intervenuti fra la data di riferimento del bilancio (chiusura dell’esercizio) e la data di 
redazione della relazione di revisione;

► gli eventi dei quali il revisore viene a conoscenza successivamente alla data di redazione della 
relazione di revisione.
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Refresh OIC 29
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Procedure di revisione
Alfa S.p.A. – Audit 31/12/N 

Memorandum sugli eventi successivi alla chiusura del bilancio 

Premessa 

Come previsto dal principio di revisione 560 “Eventi successivi”, il revisore deve effettuare specifiche procedure volte ad ottenere sufficienti ed 

appropriati elementi probativi circa la completa identificazione degli eventi verificatisi fino alla data della relazione di revisione che possano 

richiedere rettifiche o ulteriori informazioni nel bilancio. 

Queste procedure sono aggiuntive rispetto a quelle che normalmente sono applicate ai fini della verifica della corretta rilevazione per competenza 

dei fatti gestionali da parte della Società ovvero della verifica di specifiche operazioni successive alla data di chiusura dell’esercizio al fine 

dell’accertamento di alcuni saldi di bilancio. 

Non è tuttavia necessario che il revisore effettui un esame di tutte le aree nelle quali l’applicazione di precedenti procedure abbia già fornito risultati 

soddisfacenti. 

Procedure di audit in risposta ai rischi individuati 

Le procedure dirette ad identificare gli eventi che possano richiedere rettifiche o ulteriori informazioni nel bilancio sono effettuate a ridosso della 

data della relazione di revisione e comprendono quanto segue: 

Esame delle procedure poste in essere dalla società per garantire che gli eventi successivi siano identificati. 

- Abbiamo condotto delle interviste con il Management e la Direzione Legale sia in fase preliminare sia in final. 

Lettura dei verbali degli organi sociali 

- Abbiamo proceduto alla rilevazione delle informazioni dei verbali riportati nei rispettivi libri degli organi sociali tenutesi dopo la chiusura 

dell’esercizio, nonché acquisizione di informazioni circa gli argomenti discussi nelle riunioni per le quali non sono ancora disponibili i relativi 

verbali e circa gli argomenti posti all’ordine del giorno di riunioni nel frattempo convocate che non si sono ancora tenute. Non sono stati 

identificati eventi verificatisi fino alla data della relazione di revisione che possano richiedere rettifiche o ulteriori informazioni nel bilancio. 
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Procedure di revisione

Acquisizione di informazioni dai legali della società 

- Abbiamo ottenuto un aggiornamento delle pratiche legali seguite dai legali principali della Società al fine di rilevare eventuali passività tali 

da richiedere rettifiche o ulteriori informazioni nel bilancio. Non si segnalano nuove passività potenziali significative rispetto a quanto già 

noto al team di revisione. 

Svolgimento test eventi successivi 

- Abbiamo proceduto ad effettuare un follow up in merito alle fatture pervenute e registrate nel corso dell’esercizio successivo e laddove di 

competenza dell’esercizio abbiamo verificato il relativo stanziamento. 

Analisi estratti conto successivi 

- Abbiamo effettuato l’analisi degli estratti conto successivi relativi delle banche ed individuato eventuali importi da inserire in riconciliazione. 

Richiesta alla Direzione se si siano verificati eventi successivi che possano influire sul bilancio 

- Da discussione con la Responsabile Amministrativa, non sono emersi eventi tali da rendere necessarie in bilancio rettifiche o ulteriori 

informazioni nel bilancio. 

Conclusioni 

Alla luce delle verifiche svolte non si rilevano eventi verificatisi fino alla data della relazione di revisione che possano richiedere rettifiche o ulteriori 

informazioni nel bilancio. 
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Analisi passività non registrate
Obiettivi e lavoro svolto
Ai fini della verifica della passività non registrate, abbiamo ottenuto i registri IVA Acquisti dei mesi di Gennaio - Febbraio - Marzo dell'anno successivo ed abbiamo selezionato:
- le principali fatture con data documento dell'esercizio
- le principali fatture con data documento dell'esercizio successivo con particolare attenzione ai fornitori di servizi

Abbiamo infine aggiornato la nostra analisi con le registrazioni effettuate nei primi giorni di Aprile sino alla data di emissione della relazione di revisione

Abbiamo riepilogato tutte le fatture selezionate nello sheet successivo e ottenuto e analizzato documentazione a supporto.

Conclusioni:
Nessuna eccezione significativa

Search Passiva

  

REF Dt reg Data FT n. FT Codice Fornitore Imponibile
Competenza

Società

Competenza

Revisione
Check Note

V_2.5.8 14/01/N+1 31/12/N 10 001890 A 84.177,00    N N a

V_2.5.7 20/01/N+1 17/01/N+1 56 006946 B 86.457,60    N+1 N+1 a

V_2.5.3 31/01/N+1 20/01/N+1 123 005547 C 400.542,11 N+1 N+1 a

V_2.5.4 28/02/N+1 19/01/N+1 124 005547 D 123.243,72 N+1 N+1 a

V_2.5.6 15/03/N+1 18/01/N+1 131 000755 E 156.672,00 N+1 N+1 a

V_2.5.5 31/03/N+1 31/12/N 144 005547 F 279.467,38 N N a

V_2.5.2 31/03/N+1 24/01/N+1 150 000796 G 174.021,12 N+1 N+1 a

V_2.5.1 09/04/N+1 31/03/N+1 203 006498 H 146.024,57 N N a Fattura di servizi relativi ad anno N, correttamente accantonata a FDR
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Analisi bilancio infrannuale N+1
Obiettivi e lavoro svolto
Anche ai fini dell’analisi della continuità abbiamo ottenuto il bilancio di verifica al 31/03/N+1 per analizzare l’andamento ed eventuali scostamenti anamali.
Abbiamo effettuato un’intervista al CFO per capire le prospettive dell’anno successivo.
Abbiamo confrontato il consuntivo al 31 marzo con il budget, e risulta sostanzialmente in linea

Dall’analisi critica del bilancio di verifica non sono emerse incongruenza, abbiamo analizzato le sopravvenienze attive e passive che sono di importo irrisorio

Nessuna eccezione significativa

INDICATORI DI BILANCIO 31/12/N-1 31/12/N 31/03/N+1

FATTURATO 65.362.050   57.957.250   15.251.908   

EBITDA 2.090.580     2.791.020     715.646        

RISULTATO OPERATIVO (A-B) 1.106.400     1.256.400     306.439         

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 363.828        325.428        411.828         

CRED. VS CLIENTI 1.838.106     1.791.326     1.628.478     

RIMANENZE 759.262        1.020.256     1.133.618     

DEBITI VS FORNITORI 974.737-        948.884-        847.218-        
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Audit 31/12/N Società XXX

Memorandum sugli eventi successivi alla chiusura del bilancio

Premessa

Come previsto dal principio di revisione 560 “Eventi successivi”, il revisore deve effettuare specifiche procedure volte ad ottenere sufficienti ed appropriati 

elementi probativi circa la completa identificazione degli eventi verificatisi fino alla data della relazione di revisione che possano richiedere rettifiche o 

ulteriori informazioni nel bilancio.

Queste procedure sono aggiuntive rispetto a quelle che normalmente sono applicate ai fini della verifica della corretta rilevazione per competenza dei fatti 

gestionali da parte della Società ovvero della verifica di specifiche operazioni successive alla data di chiusura dell’esercizio al fine dell’accertamento di alcuni 

saldi di bilancio.

Non è tuttavia necessario che il revisore effettui un esame di tutte le aree nelle quali l’applicazione di precedenti procedure abbia già fornito risultati 

soddisfacenti.

Procedure di audit in risposta ai rischi individuati

Le procedure dirette ad identificare gli eventi che possano richiedere rettifiche o ulteriori informazioni nel bilancio sono effettuate a ridosso della data della 

relazione di revisione e comprendono quanto segue:

Esame delle procedure poste in essere dalla società per garantire che gli eventi successivi siano identificati.

- Abbiamo condotto delle interviste con il Management e la Direzione Legale sia in fase preliminare sia in final.

Lettura dei verbali degli organi sociali

- Abbiamo proceduto alla rilevazione dei verbali riportati nei rispettivi libri degli organi sociali tenutesi dopo la chiusura dell’esercizio, nonché 

acquisizione di informazioni circa gli argomenti discussi nelle riunioni per le quali non sono ancora disponibili i relativi verbali e circa gli argomenti 

posti all’ordine del giorno di riunioni nel frattempo convocate che non si sono ancora tenute. Non sono stati identificati eventi verificatisi fino alla 

data della relazione di revisione che possano richiedere rettifiche o ulteriori informazioni nel bilancio. (Si rimanda alla carta di lavoro XX)

Memorandum Eventi successivi
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Acquisizione di informazioni dai legali della società

- Abbiamo ottenuto un aggiornamento delle pratiche legali seguite dai legali principali della Società al fine di rilevare eventuali passività tali da 

richiedere rettifiche o ulteriori informazioni nel bilancio. Non si segnalano nuove passività potenziali significative rispetto a quanto già noto al 

team di revisione. (Si rimanda alla carta di lavoro XX)

Svolgimento test eventi successivi

- Abbiamo proceduto ad effettuare un follow up in merito alle fatture pervenute e registrate nel corso dell’esercizio successivo e laddove di 

competenza dell’esercizio abbiamo verificato il relativo stanziamento. (Si rimanda alla carta di lavoro XX)

Analisi estratti conto successivi

- Abbiamo effettuato l’analisi degli estratti conto successivi relativi delle banche ed individuato eventuali importi da inserire in riconciliazione. (Si 

rimanda alla carta di lavoro XX)

Richiesta alla Direzione se si siano verificati eventi successivi che possano influire sul bilancio

- Da discussione con il management, non sono emersi eventi tali da rendere necessarie in bilancio rettifiche o ulteriori informazioni nel bilancio.

Conclusioni

Alla luce delle verifiche svolte non si rilevano eventi verificatisi fino alla data della relazione di revisione che possano richiedere rettifiche o ulteriori 

informazioni nel bilancio.

Memorandum Eventi successivi
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▪ L’omogeneità tra la scheda errori e la lettera di 
attestazione:
▪ La data e la presenza nelle carte di lavoro della 

lettera di attestazione
▪ La data e la presenza nelle carte di lavoro della 

relazione di revisione e l’omogeneità con la scheda 
errori
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Valutazione degli errori riscontrati

L’obiettivo del revisore è di valutare:

► l’effetto degli errori identificati sullo svolgimento della revisione contabile;

► l’effetto degli errori non corretti, ove presenti, sul bilancio.

Dopo aver svolto le pianificate procedure di revisione, è necessario effettuare una valutazione dei 
risultati ottenuti a conclusione dell’intero processo di revisione, prima a livello di errori identificati, poi 
a livello di riesame dell’intero lavoro finalizzato ad assumere le corrette decisioni e, quindi, redigere la 
relazione di revisione.

L’ERRORE è una differenza tra l’importo, la classificazione, la presentazione o l’informativa di una voce 
iscritta in un prospetto di bilancio rispetto al quadro normativo sull’informazione finanziaria 
applicabile.

Gli errori possono essere originati da comportamenti o eventi non intenzionali o da frodi.
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Valutazione degli errori riscontrati

► Errori di importo – RETTIFICHE
potranno essere “in più” (sovrastima del saldo di conto) o “in meno” (sottostima del saldo di conto); 

► Errori di classificazione/presentazione – RICLASSIFICHE/RACCORDO
il conto utilizzato per la rilevazione dell’operazione è scorretto; il saldo del conto del bilanci di 
verifica confluisce in una voce di bilancio (civilistico) errata; 

► Errori di informativa – NOTA INTEGRATIVA/RELAZIONE SULLA GESTIONE
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Gli errori

Gli errori possono derivare dalle seguenti circostanze:

► inesattezze o frodi nella fase di raccolta o di elaborazione dei dati in base ai quali viene redatto il 
bilancio, compresi gli errori compiuti nel rispettare il principio della competenza a fine esercizio (ad 
esempio nella rilevazione dei ricavi);

► omissioni o frodi, ovvero quando le operazioni non sono registrate, accidentalmente (omissione) 
oppure deliberatamente (frode);

► assenza di una logica economica per operazioni significative effettuate per manipolare il bilancio 
ovvero per appropriazioni illecite di attività dell’impresa;

► scritture contabili inappropriate o non autorizzate registrate nel corso o alla fine dell’esercizio, 
utilizzate per manipolare importi indicati in bilancio;

► irragionevolezza delle stime contabili nei casi in cui le stime dell’impresa non rientrano in un range 
di valori accettabile, ovvero quando la direzione ha effettuato calcoli in modo non corretto, 
trascurato o interpretato erroneamente alcuni fatti, utilizzato assunzioni errate, oppure quando le 
stime sono state oggetto di ingerenze da parte della direzione allo scopo di manipolare i risultati di 
bilancio;
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Gli errori

► disaccordo con le valutazioni del fair value di attività o passività che devono essere quantificate o 
rilevate al fair value in conformità al quadro normativo sull’informativa finanziaria;

► disaccordo nella scelta e nell’applicazione di alcuni principi contabili;

► errori non corretti degli esercizi precedenti che hanno un effetto sul patrimonio netto iniziale che 
possono causare un errore anche nel bilancio dell’esercizio in esame.
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Gli errori

Il processo di valutazione degli errori comprende le seguenti fasi:

A.  Identificazione, riepilogo e aggregazione degli errori, esclusi quelli chiaramente trascurabili.

B.  Riesame della strategia generale di revisione e del piano di revisione.

C.  Comunicazione degli errori ed eventuale loro correzione.

D.  Valutazione dell’effetto degli errori non corretti.

E.  Ottenimento di attestazioni scritte.
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A. Identificazione, riepilogo e aggregazione degli errori

Gli errori sono usualmente classificati in:

► Sono da considerare errori oggettivi gli errori sui quali non sussistono dubbi, ad esempio, un errore 
dovuto alla rilevazione di un ricavo non di competenza dell’esercizio o un errore dovuto alla 
mancata rilevazione di un costo di competenza dell’esercizio

► Sono considerati errori soggettivi le differenze nelle stime contabili del revisore rispetto a quelle 
degli amministratori, che il revisore considera irragionevoli, ovvero le differenze di valutazione nella 
scelta o nell'applicazione di principi contabili che il revisore considera inappropriata.
Ad esempio, è da considerare un errore soggettivo una differente valutazione del revisore rispetto a 
quella degli amministratori sul presunto valore di realizzo di un credito o di rimanenze di magazzino; 
sulla recuperabilità del valore di immobilizzazioni materiali o immateriali; sulla recuperabilità di 
imposte anticipate o sulla ragionevolezza degli stanziamenti di fondi rischi e oneri.

► Gli errori proiettati sono la migliore stima dell'errore effettuata dal revisore in una determinata 
popolazione, quando ha applicato, per la definizione del campione delle voci da analizzare, delle 
tecniche di campionamento statistico
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A. Identificazione, riepilogo e aggregazione degli errori

Differenze risultanti dalle stime:

Quando transazioni e saldi contabili implicano rilevanti processi di stima e non sono suscettibili di 
misurazioni precise, il revisore può utilizzare le evidenze raccolte per determinare un intervallo di valori 
che risulti ragionevole; in tali casi, qualora le stime predisposte dalla società ricadano in tale intervallo, 
potrebbero essere ritenute accettabili.

È da ricordare che una differenza fra la stima del revisore e quella della società non implica 
necessariamente un errore; tuttavia, quando la stima della società appaia irragionevole, la differenza 
costituirà un errore soggettivo.
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A. Identificazione, riepilogo e aggregazione degli errori

Cumulo degli errori

Gli errori emersi nel corso delle verifiche vanno considerati dapprima singolarmente e, 
successivamente, nel loro aggregato poiché, errori singolarmente non significativi potrebbero produrre 
un effetto combinato o aggregato rilevante (e dunque significativo) ai fini dell’espressione del giudizio 
sul bilancio.

Da tale processo di accumulazione vanno esclusi gli eventuali errori individuati che sono al di sotto del 
limite qualificato come errore chiaramente trascurabile.

Nella valutazione individuale dell’errore, il revisore considera la significatività dello stesso tanto in 
termini dimensionali (ovvero quantitativi) quanto in relazione alla sua natura (ovvero qualitativo).

Alcuni errori, infatti, possono essere considerati significativi anche se dal punto di vista strettamente 
quantitativo sono di importo inferiore alla significatività.
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A. Identificazione, riepilogo e aggregazione degli errori

In alcuni dei casi essenzialmente a livello di stesso saldo di bilancio, è ragionevole applicare tecniche di 
compensazione quando pertinente per natura e per tipo di errore nonché ovviamente quando 
effettivamente compensativo;
non è possibile (salvo rari casi che implicano il giudizio professionale) compensare ai livelli di 
aggregazione più estesi del bilancio. Ad esempio, la compensazione di una sovrastima dei ricavi con 
una similare sovrastima dei costi, basata sulla considerazione di un effetto non rilevante a livello di 
risultato economico non può considerarsi generalmente appropriata.
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A. Identificazione, riepilogo e aggregazione degli errori

Considerazioni qualitative sugli errori identificati

► l’errore evidenzia il mancato rispetto di covenant bancari o di altri obblighi contrattuali.

► l’errore ha un impatto significativo su quozienti di bilancio verosimilmente utilizzati per valutare la 
situazione patrimoniale economica e finanziaria della società;

► l’errore/criticità non permette di percepire il cambiamento di un trend significativo (per esempio: 
l’errore nasconde il passaggio da un trend di espansione dei ricavi a uno di contrazione degli stessi);

► l’errore/criticità permette alla direzione di ottenere risultati che consentono l’erogazione di bonus 
o incentivi;

► l’errore/criticità ha impatto su altre parti (per esempio: le parti correlate);

► l’errore/criticità compromette la comprensibilità dell’informativa (per esempio: una carenza 
informativa che, a giudizio del revisore, impedisce agli utilizzatori di ottenere una corretta 
comprensione della situazione patrimoniale, economica o finanziaria della società)
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B. Riesame della strategia di revisione e del piano di revisione

La valutazione degli errori può condurre a una revisione della strategia di revisione e del piano di 
revisione dettagliato qualora:

► la natura dell’errore individuato o le circostanze che lo hanno determinato indicano che possano 
esservi altri errori che, aggregati a quelli già evidenziati, possano eccedere il limite di 
significatività;

► i soli errori già riscontrati, nel loro insieme, si avvicinino o superino il limite di significatività 
operativa e di conseguenza approssimino il limite di significatività per il bilancio.

In questi casi, è, quindi, necessario valutare se la strategia generale di revisione e il piano di lavoro 
necessitino di essere modificati e se si debba procedere allo svolgimento di ulteriori procedure di 
revisione.
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C. Correzione degli errori

Già nel corso del lavoro, e in ogni caso nella fase di aggregazione, tutti gli errori individuati devono 
essere oggetto di specifica comunicazione da parte del revisore a un livello appropriato di 
responsabilità della direzione e ne deve essere richiesta la correzione.

Qualora la direzione rifiuti di correggere l’errore, il revisore dovrà:

► comprendere i motivi che l’hanno indotta a opporre il rifiuto;

► considerare attentamente le ragioni del rifiuto da parte della direzione e considerarle attentamente 
nel valutare se il bilancio contenga errori significativi.

103



D. Valutazione dell’effetto degli errori non corretti

Al termine del processo di cui al precedente paragrafo, il revisore stabilisce se gli errori che non sono 
stati corretti, considerati singolarmente o nel loro insieme, siano significativi.

A tal fine, considera:

► l’entità e la natura degli errori, sia relativamente a particolari classi di operazioni, saldi contabili o 
informativa, sia relativamente al bilancio nel suo complesso e le particolari circostanze in cui si sono 
verificati;

► l’effetto degli errori non corretti, relativi agli esercizi precedenti, sulle classi di operazioni, saldi 
contabili o informativa pertinenti, e sul bilancio nel suo complesso.

Tutti gli errori non corretti, compresi quelli relativi a periodi amministrativi precedenti, e l’effetto che gli 
stessi possono avere sul bilancio nel suo complesso, sia presi singolarmente sia nel loro insieme, 
devono a questo punto essere comunicati ai responsabili dell’attività di governance, richiedendone la 
correzione.
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E. Ottenimento di attestazioni scritte

Il revisore, una volta che:

► ha valutato che gli errori non sono significativi e pertanto verrà emessa una relazione di revisione 
senza modifiche («clean opinion») 

► gli amministratori non sono disponibili a recepire e correggere gli errori rilevati

Nella lettera di attestazione, firmata dagli amministratori, il revisore indica l’effetto degli errori sul 
bilancio che sono stati rilevati
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E. Ottenimento di attestazioni scritte

Le confermiamo che gli effetti degli errori da Lei riscontrati e non corretti non sono rilevanti, sia 
singolarmente sia nel loro insieme, per il bilancio d’esercizio nel suo complesso.

Concordiamo con le differenze di revisione che ci avete comunicato relativamente:

> alla sottostima delle fatture da ricevere conseguente al mancato stanziamento dei costi per servizi di 
competenza dell’esercizio per complessivi Euro 260 mila (Euro 80 mila + Euro 180 mila).

> alla sottostima del fondo indennità di clientela per Euro 66 mila

OMOGENEITA’: TUTTI GLI ERRORI DEVONO ESSERE INCLUSI IN LETTERA DI ATTESTAZIONE
TEMPISTICHE: DATA LA REP LETTER = DATA OPINION
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La scheda errori
SCHEDA ERRORI REVISIONE

31/12/N

Descrizione dell'errore Effetti

Voci di Bilancio Tipologia
Pat. Netto

Iniziale

Conto econ.

Esercizio

Pat. Netto

Finale
Note

Sottostima delle fatture da 

ricevere (fornitori e costi per 

servizi)

Rettifica Oggettivo 0 -80.000 -80.000 Dall'analisi delle risposte fornitori emerge la mancata 

contabilizzazione di un costo di servizi di competenza dell'anno N

Sottostima delle fatture da 

ricevere (fornitori e costi per 

servizi )

Rettifica Oggettivo 0 -180.000 -180.000 La Società non ha stanziato a FDR la parcella ricevuta a gennaio 

(N+1) dal consulente informatico relativa a servizi svolti nel mese 

di dicembre N.

Sottostima del FISC (fondi rischi 

e costi per servizi )

Rettifica Soggettivo -45.000 -20.800 -65.800 Il FISC non è capiente per Euro 65.800 (di cui Euro 45.000 

derivante dall'esercizio precedente).

Totale effetto al lordo di imposte -45.000 -280.800 -325.800
 

Effetto Fiscale -12.555 -78.343 -90.898 Tutte rettifiche al 27,9%
 

Totale effetto al netto dell'effetto fiscale -32.445 -202.457 -234.902 24% sul fondo svalutazione crediti; 27,9% sulle altre

 
Materialità 700.000

 
Errori di importo inferiore alla soglia degli errori trascurabili (Euro 40.000), non inseriti in scheda errori:

 
Riclassifica incasso (crediti e 

disponibilità liquide )

Riclassifica Oggettivo 0 0 -30.000 L'incasso della fattura n. 855 ricevuto dal cliente Y. seppur 

ricevuto sull'estratto conto in data 4 gen (N+1) è stato scaricato il 

credito e aumentata la banca al 31 dic (N)

1.100.000

(Euro 55.000)
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Opinion – Sezioni della relazione di revisione

La relazione di revisione redatta in conformità all’ISA Italia 700 è composta dalle seguenti sezioni:

► Giudizio

► Elementi alla base del giudizio

► Incertezza significativa relativa alla continuità aziendale (solo in caso di presenza di incertezze 
significative)

► Aspetti chiave della revisione (solo EIP)

► Richiamo d’informativa (se presente)

► Altri aspetti (se presente)

► Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio

► Responsabilità della Società di revisione/Revisore per la revisione contabile del bilancio

► Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) 537/2014 (solo EIP)

► Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari - Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, 
lettera e), del D.Lgs. 39/10 [e dell’art. 123-bis, comma 4, del D.Lgs. 58/98 (quotate)] 
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Opinion - Giudizio

La prima sezione della relazione di revisione deve includere il giudizio del revisore e deve essere intitolata 
"Giudizio".

La sezione "Giudizio" della relazione di revisione deve inoltre:

► identificare l'impresa il cui bilancio è stato oggetto di revisione contabile;

► dichiarare che il bilancio è stato oggetto di revisione contabile;

► identificare l'intestazione di ciascun prospetto che costituisce il bilancio (vanno indicate le denominazioni 
utilizzate dalla società nel proprio bilancio);

► fare riferimento alle note che includono anche la sintesi dei più significativi principi contabili applicati;

► specificare la data o il periodo amministrativo di riferimento per ciascun prospetto che costituisce il bilancio. 
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Opinion - Elementi alla base del giudizio

Immediatamente dopo la sezione “Giudizio”, questa sezione: 

► dichiara che la revisione contabile è stata svolta in conformità ai principi di revisione internazionali; 

► fa riferimento alla sezione della relazione di revisione che descrive le responsabilità del revisore stabilite dai 
principi di revisione internazionali;

► include una dichiarazione che il revisore è indipendente dall'impresa in conformità  alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza  applicabili alla revisione contabile. 

► dichiara se il revisore ritiene di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati sui cui basare il 
proprio giudizio.
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RELAZIONE DI REVISIONE LEGALE SUL BILANCIO D’ESERCIZIO REDATTO SECONDO ITA GAAP 

(SOCIETÀ DIVERSA DA EIP) 

 

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 

AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

 

Agli Azionisti della 

ABC S.p.A. 

 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Società ABC S.p.A. (la Società) costituito 

dallo stato patrimoniale al [gg][mm][aa], dal conto economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso 

a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società al [gg][mm][aa], del risultato economico e dei 

flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione. 
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Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 

della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 

indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza 

applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito 

elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 

o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare 

ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa 

in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 

d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per 

l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 

di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 

e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 

intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione 

contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 

significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 

intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 

utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
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Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 

abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 

durata della revisione contabile. Inoltre: 

•  abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto 

a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 

falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

•  abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere 

un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

•  abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

•  siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 

sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far 

sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in 

funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella 

relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia 

inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni 

sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 

circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in 

funzionamento; 

•  abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

•  abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 

per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 

significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 

Gli Amministratori della ABC S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla gestione della 

ABC S.p.A. al [gg][mm][aa], incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità 

alle norme di legge. 

 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 

giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della ABC S.p.A. al 

[gg][mm][aa] e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della ABC S.p.A. al 

[gg][mm][aa] ed è redatta in conformità alle norme di legge.  

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 

delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 

revisione, non abbiamo nulla da riportare.  

(Nome del socio firmatario) 

Socio  

Città, data 
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

Sono previste quattro tipologie di giudizio:

1. Giudizio senza modifica

2. Giudizio con rilievi

a) Eccezione (Errore – "Adjustment")

b) Limitazione ("Scope limitation")

3. Giudizio negativo ("Adverse Opinion")

4. Dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio ("No opinion")

OMOGENEITÀ: DECIDERE IL GIUDIZIO IN BASE ALLA SCHEDA DEGLI ERRORI!
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

Natura dell’aspetto che dà origine alla 
modifica

Giudizio del revisore sulla pervasività degli effetti o dei 
possibili effetti sul bilancio

Significativo ma non 
pervasivo

Significativo e pervasivo 

Bilancio significativamente errato Giudizio con rilievi Giudizio negativo 

Impossibilità di acquisire elementi 
probativi sufficienti ed appropriati 

Giudizio con rilievi 
Dichiarazione di 

impossibilità di esprimere 
un giudizio 
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

1. GIUDIZIO SENZA MODIFICA

►  Il giudizio espresso dal revisore laddove concluda che il bilancio è redatto, in tutti gli aspetti 
significativi, in conformità al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

2. GIUDIZIO CON RILIEVI

► Il revisore conclude che, avendo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati, gli errori, 
singolarmente o nel loro insieme, sono significativi ma non pervasivi, per il bilancio; ovvero 

► Il revisore non è in grado di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il proprio 
giudizio ma conclude che i possibili effetti sul bilancio degli eventuali errori non individuati potrebbero essere 
significativi ma non pervasivi
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

2. GIUDIZIO CON RILIEVI – A) ESEMPIO PER UN ERRORE

Giudizio con rilievi 

Ho svolto […].

 A mio giudizio, ad eccezione degli effetti di quanto descritto nella sezione Elementi alla base del giudizio con 
rilievi della presente relazione, il bilancio d’esercizio fornisce […].

Elementi alla base del giudizio con rilievi
[…]

 Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio con rilievi.

[…]   
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

2. GIUDIZIO CON RILIEVI – A) ESEMPIO PER UN ERRORE

“ECCEZIONE per applicazione di criteri di valutazione non corretti”

    

La Società ha effettuato, nell’esercizio corrente, ammortamenti insufficienti a ripartire sistematicamente il 

costo delle immobilizzazioni materiali in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione, intesa, 

secondo i principi contabili di riferimento, come vita utile delle stesse. Conseguentemente, il valore di 

bilancio delle immobilizzazioni materiali e le quote di ammortamento sono rispettivamente sopravvalutato e 

sottovalutate di € … migliaia ed il patrimonio netto e l’utile d’esercizio sono sopravvalutati di € … migliaia, 

al netto dei relativi effetti fiscali.
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

2. GIUDIZIO CON RILIEVI – B) ESEMPIO PER UNA LIMITAZIONE

Giudizio con rilievi 

Ho svolto […].

 A mio giudizio, ad eccezione dei POSSIBILI effetti di quanto descritto nella sezione Elementi alla base del 
giudizio con rilievi della presente relazione, il bilancio d’esercizio fornisce […].

Elementi alla base del giudizio con rilievi
[…]

 Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio con rilievi.

[…]  
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

2. GIUDIZIO CON RILIEVI – B) ESEMPIO PER UNA LIMITAZIONE

La partecipazione del Gruppo nella Società XYZ, una collegata estera acquisita nel corso dell’esercizio e 
contabilizzata con il metodo del patrimonio netto, è iscritta per un importo di xxx nella situazione 
patrimoniale-finanziaria al [gg][mm][aa], e la quota di pertinenza del Gruppo dell’utile netto di XYZ pari 
a xxx è inclusa nell’utile del Gruppo per l’esercizio chiuso a tale data. Non siamo stati in grado di 
acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati a supporto del valore di iscrizione della 
partecipazione in XYZ al [gg][mm][aa] e della quota di pertinenza dell’utile netto di XYZ dell’esercizio, in 
quanto ci è stato negato l’accesso alle informazioni finanziarie e la possibilità di contattare la direzione 
e i revisori di XYZ. Non siamo stati pertanto in grado di stabilire se fosse necessario apportare eventuali 
rettifiche a tali importi.
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

3. GIUDIZIO NEGATIVO

► Il revisore deve esprimere un giudizio negativo laddove, avendo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati, concluda che gli errori, singolarmente o nel loro insieme, siano significativi e pervasivi per il 
bilancio.

► Effetti dei rilievi sono così rilevanti e pervasivi da rendere il bilancio inattendibile nel suo complesso 

     cioè 

I rilievi alterano la chiarezza e la capacità del bilancio di rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della Società

123



Opinion –  4 Tipologie di giudizio

3. GIUDIZIO NEGATIVO

Giudizio negativo

Ho svolto […].

 A mio giudizio, a causa della rilevanza di quanto descritto nella sezione Elementi alla base del giudizio 
negativo della presente relazione, il bilancio consolidato non fornisce […].

Elementi alla base del giudizio negativo

[…]
 
 Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio negativo.

[…]
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio
3. GIUDIZIO NEGATIVO

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato del Gruppo Abc (il Gruppo) […] 

 
A nostro giudizio, a causa della rilevanza di quanto descritto nel paragrafo Mancato consolidamento di una controllata significativa della 

sezione Elementi alla base del giudizio negativo, fermi restando gli ulteriori possibili effetti di quanto evidenziato nel paragrafo Limitazioni 
alle procedure di revisione della medesima sezione della presente relazione, il bilancio consolidato non fornisce una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo al [gg][mm][aa], del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai 

provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/05. 

 
Elementi alla base del giudizio negativo 

 
Mancato consolidamento di una controllata significativa 

Come indicato nella Nota X, il Gruppo Abc non ha consolidato il bilancio della controllata XYZ acquisita nel corso del 20X1 in quanto non è 
stata ancora in grado di determinare il fair value di alcune attività e passività significative della società controllata alla data 

dell’acquisizione. Tale partecipazione è stata pertanto contabilizzata in base al criterio del costo. Secondo gli International Financial 
Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, la XYZ avrebbe dovuto essere consolidata integralmente in quanto controllata del 

Gruppo Abc. Qualora XYZ fosse stata consolidata, molti elementi del bilancio consolidato sarebbero stati influenzati in modo significativo. 
Gli effetti sul bilancio consolidato del mancato consolidamento non sono stati determinati. 

 
Limitazioni alle procedure di revisione 

La partecipazione della Abc nella XYZ, una collegata estera acquisita nel corso dell’esercizio e contabilizzata con il metodo del patrimonio 
netto, è iscritta per un importo di xxx nella situazione patrimoniale-finanziaria al [gg][mm][aa], e la quota di pertinenza della Abc 

dell’utile netto di XYZ pari a xxx è inclusa nell’utile della Abc per l’esercizio chiuso a tale data. Non siamo stati in grado di acquisire 

elementi probativi sufficienti e appropriati a supporto del valore di iscrizione della partecipazione in XYZ al [gg][mm][aa] e della quota di 
pertinenza dell’utile netto di XYZ dell’esercizio, in quanto ci è stato negato l’accesso alle informazioni finanziarie e la possibilità di 

contattare la direzione e i revisori di XYZ. Non siamo stati pertanto in grado di stabilire se fosse necessario apportare eventuali rettifiche 
a tali importi.  
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

4. DICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITÀ DI ESPRIMERE UN GIUDIZIO

► Il revisore deve dichiarare l’impossibilità di esprimere un giudizio laddove non sia in grado di acquisire elementi 
probativi sufficienti ed appropriati sui quali basare il proprio giudizio, e concluda che i possibili effetti sul 
bilancio degli eventuali errori non individuati potrebbero essere significativi e pervasivi.

126



Opinion –  4 Tipologie di giudizio

4. DICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITÀ DI ESPRIMERE UN GIUDIZIO

Esempio per una limitazione

Dichiarazione di impossibilita di esprimere un giudizio

Sono stato incaricato di svolgere la revisione contabile del bilancio consolidato […]

 Non esprimo un giudizio sul bilancio consolidato del Gruppo. A causa della rilevanza di quanto descritto 
nella sezione Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio della presente 
relazione, non sono stato in grado di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
mio giudizio sul bilancio consolidato.

 Elementi alla base della dichiarazione di impossibilita di esprimere un giudizio

 […] Alcune frasi vengono spostate in “Responsabilità del revisore”
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

4. DICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITÀ DI ESPRIMERE UN GIUDIZIO

Esempio per una limitazione

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio
consolidato

[…]
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio
consolidato

 È mia la responsabilità di svolgere la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 
(ISA Italia) e di emettere la relazione di revisione. Tuttavia, a causa di quanto descritto nella sezione 
Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio nella presente relazione, non 
sono stato in grado di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio sul 
bilancio consolidato. Sono indipendente rispetto alla società ABC S.p.A. in conformità alle norme e ai 
principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio.
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

4. DICHIARAZIONE DI IMPOSSIBILITÀ DI ESPRIMERE UN GIUDIZIO

Siamo stati incaricati di svolgere la revisione contabile del bilancio consolidato del Gruppo Abc (il Gruppo), costituito dallo stato 

patrimoniale al [gg][mm][aa], dal conto economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
 

Non esprimiamo un giudizio sul bilancio consolidato del Gruppo. A causa della rilevanza di quanto descritto nella sezione Elementi alla 
base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio della presente relazione, non siamo stati in grado di acquisire elementi 

probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio sul bilancio consolidato. 
 

Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio 

 
Siamo stati incaricati di svolgere la revisione contabile del bilancio consolidato al [gg][mm][aa] solo successivamente a tale data e 

pertanto non abbiamo assistito all’inventario fisico delle rimanenze di magazzino all’inizio e alla fine dell’esercizio. Non siamo stati in 
grado di ottenere elementi probativi sufficienti ed appropriati mediante lo svolgimento di procedure alternative relativamente alle 

quantità delle rimanenze di magazzino in giacenza al [gg][mm][aa-1] e [gg][mm][aa] che sono iscritte nella situazione patrimoniale-
finanziaria rispettivamente a xxx e a xxx. Inoltre, l’introduzione nel mese di settembre [aaaa] di un nuovo sistema informativo di 

gestione dei crediti relativamente a talune società del Gruppo ha determinato numerosi errori nei crediti stessi. Alla data della nostra 
relazione di revisione, il Gruppo stava ancora rimediando alle carenze del sistema e correggendo gli errori. Non siamo stati in grado di 

confermare né di verificare con procedure alternative i crediti inclusi nella situazione patrimoniale-finanziaria per un importo totale di xxx 
al [gg][mm][aa]. A causa della rilevanza di tali aspetti non siamo stati in grado di determinare se si sarebbe potuta riscontrare la 

necessità di rettifiche rispetto alle rimanenze di magazzino nonché ai crediti, registrati o non registrati, e agli elementi che costituiscono il 
conto economico, il prospetto delle variazioni del patrimonio netto ed il rendiconto finanziario.  
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Confronto con materialità

 1) ERRORI INFERIORI ALLA MATERIALITÀ   ->    CLEAN OPINION

  2) ERRORI SUPERIORI ALLA MATERIALITÀ   ->    GIUDIZIO CON RILIEVI

     NON PERVASIVI

  3) ERRORI SUPERIORI ALLA MATERIALITÀ   ->    GIUDIZIO NEGATIVO

     PERVASIVI
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▪ L’audit summary memorandum: come 
sintetizzare il lavoro svolto in final – l’analytical 
review
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Il memorandum conclusivo
Nonostante non ci sia uno specifico principio di revisione che lo prevede, ma rappresenta soltanto una forma 
di documentazione consigliabile citata dal principio di revisione internazionale ISA Italia 230.A11 (in 
relazione alla documentazione del lavoro di revisione), è abbastanza generalizzata nella pratica 
professionale della revisione contabile la predisposizione di un documento riepilogativo, chiamato 
memorandum conclusivo o memorandum di sintesi, dove si sintetizzano quantomeno:

► gli aspetti significativi identificati durante la revisione, inclusi gli errori non corretti;

► il modo in cui sono stati affrontati, eventualmente rimandando alla specifica documentazione di 
revisione;

► le conclusioni raggiunte in merito ai diversi aspetti salienti;

► le decisioni rilevanti assunte.

Questo documento, oltre a facilitare il riesame del lavoro ed eventuali ispezioni di controllo della qualità, 
consente al revisore di riconsiderare se tutti gli aspetti significativi sono stati correttamente identificati e 
trattati, se il riesame della strategia di revisione è stato portato a termine correttamente, se tutti gli obiettivi 
della revisione sono stati raggiunti ed infine di sintetizzare i risultati rilevanti che lo porteranno a poter 
esprimere appropriatamente il giudizio di revisione.
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Il memorandum conclusivo

Il memorandum conclusivo, infine, consente al revisore, anche a distanza di tempo, di riconsiderare il 
percorso che lo ha portato alle decisioni rilevanti sul giudizio professionale che ha espresso nella relazione 
finale.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, un memorandum conclusivo dovrebbe trattare, quantomeno, i 
seguenti aspetti:

► i termini dell’incarico;

► i rischi significativi identificati in sede di pianificazione ed i relativi aggiornamenti;

► i livelli di significatività utilizzati per il lavoro ed i relativi aggiornamenti;

► i problemi e rilievi emersi, con l’indicazione degli errori non corretti e dei loro effetti;

► le eventuali limitazioni incontrate nel lavoro di revisione;

► le decisioni rilevanti assunte;

► le conclusioni ai fini della redazione della relazione finale.
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Il memorandum di final
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Il memorandum di final
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Il memorandum di final
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Il memorandum di final
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Il memorandum di final
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Il memorandum di final
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▪ La firma delle carte di lavoro e l’archiviazione
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Con determina n. RR 184 il Ministero dell'Economia e delle finanze - Ragioneria Generale dello Stato ha 
adottato alcuni principi professionali internazionali (Italia). 

In particolare, i revisori legali e le società di revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati sono 
tenuti ad applicare nello svolgimento degli incarichi di revisione i seguenti principi professionali:

- ISQM (Italia) 1, Gestione della qualità per i soggetti abilitati che svolgono revisioni contabili complete o 
limitate del bilancio o altri incarichi finalizzati a fornire un livello di attendibilità ad un’informazione 
(“Incarichi di assurance”) o servizi connessi;

- ISQM (Italia) 2, Riesame della qualità degli incarichi;

- principio di revisione ISA (Italia) 220, Gestione della qualità dell’incarico di revisione contabile del bilancio, 
aggiornato.

Il principio ISQM Italia 1 entra in vigore il 1° gennaio 2025. È consentita l’applicazione anticipata al 1° 
gennaio 2024.

I principi ISQM Italia 2 e ISA Italia 220 entrano in vigore per le revisioni contabili dei bilanci relativi ai periodi 
amministrativi che iniziano a partire dal 1° gennaio 2025

Nuovi principi ISQM
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I nuovi principi ISQM Italia 1 e ISQM Italia e l’aggiornamento del principio di revisione internazionale ISA 
Italia n. 220, adottati dal MEF, riflettono l’evoluzione dei principi internazionali emanati dallo IAASB e, in 
particolare, gli esiti del progetto “Quality Management” attraverso il quale lo IAASB ha modificato 
l’approccio e il fondamento logico del sistema di qualità della revisione introducendo la metodologia basata 
sulla valutazione preliminare dei rischi per la qualità. 

Tale nuovo approccio richiede al revisore di configurare e mantenere un sistema interno della qualità in 
risposta ai rischi che egli abbia identificato e valutato in relazione alle proprie reali caratteristiche 
organizzative e dimensionali nonché alla tipologia di incarichi svolti.

Nuovi principi ISQM
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ISQM 1
Riesame del lavoro
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Riesame del lavoro… in pratica

▪ Verificare che siano state predisposte le «caposchede» e che coincidano con il bilancio finale.

▪ Verificare che siano inseriti i «reference» per ogni conto della WP in cui è stata effettuata l’analisi 
(indicizzazione).

▪ Verificare che gli importi delle carte di lavoro coincidano con le caposchede.

▪ Verificare che sia indicata la motivazione per il quale alcuni conti non sono stati analizzati (ad 
esempio perché inferiori alla materialità)

▪ Verifica dello svolgimento delle analisi più rischiose e complesse

Codice Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 Var. Var % Caposcheda Ref Conto

3252 1 CAUZIONI 517                            517                         -                        0% Non sign. Non sign. B.III.2. Crediti Imm. Fin. Vs Altri oltre

3214 1 FATTURE DA EMETTERE 19.315                       31.704                   12.388-                 -39% 5.6 5.6.1.4 C.II.1. Cred. vs Clienti entro

12141 1 FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 36.517-                       27.474-                   9.043-                   33% 5.6 5.6.2.1 C.II.1. Cred. vs Clienti entro

3151 1 FORNITORI C/ANTICIPI FATTURE DA RIC. -                             2.110                      2.110-                   -100% Non sign. Non sign. C.II.5.quater. Cred. verso altri entro

3111 1 MATERIE PRIME  RIMANENZE 205.711                    140.519                 65.193                 46% 5.5 5.5.2 C.I.1. Materie prime

3141 1 PRODOTTI FINITI RIMANENZE 138.439                    179.119                 40.679-                 -23% 5.5 5.5.2 C.I.4. Prodotti finiti

3121 1 PRODOTTI IN LAVORAZIONE RIMANENZE 447.086                    239.609                 207.477               87% 5.5 5.5.2 C.I.2. Prodotti semilav./in corso

3251 10 ACCONTO IRAP -                             19.654                   19.654-                 -100% 5.19 5.19.0 C.II.5.bis. Cred. tributari entro

3252 13 ANTICIPO INAIL 76.119                       75.765                   353                       0% 5.6 5.6.10 C.II.5.quater. Cred. verso altri entro

3252 14 ERARIO C/RIT.SU INVESTIMENTI A BREVE 2.914                         891                         2.023                   227% 5.19 5.19.0 C.II.5.bis. Cred. tributari entro

321 1CLIENTI ITALIA 394.850                    556.269                 161.419-               -29% 5.6.1.1 5.6.1.1.0 C.II.1. Cred. vs Clienti entro

3411 2 B.CA DI PIACENZA SBF 1245 1.218.876                 1.107.711              111.165               10% 5.8 5.8.0 C.II.1. Cred. vs Clienti entro

3111 2 MATERIE SUSSIDIARIE RIMANENZE 222.901                    193.918                 28.983                 15% 5.5 5.5.2 C.I.1. Materie prime

3251 20 DEBITORI PER PROV.COMPET. 277                            6.431                      6.154-                   -96% Non sign. Non sign. C.II.5.quater. Cred. verso altri entro
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Riesame del lavoro… in pratica

▪  Verifica che le carte di lavoro siano «formalizzate» per documentare la comprensione del lavoro 
che è stato svolto e le conclusioni che sono state raggiunte
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Riesame del lavoro… in pratica

▪ Sia indicata la «firma» di chi ha preparato e rivisto la carta di lavoro con la data;

▪ Finalizzazione e «salvataggio» delle carte di lavoro entro 60 giorni dalla data dell’opinion;

Reference 5E

Società: XYZ SpA Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/N

Preparata da: Giorgio A. (Assistente) Data: 28/02/N+1

Rivista da: Claudia R. (Senior) Data: 07/03/N+1

Rivista da: Luca P. (Manager) Data: 10/03/N+1

Rivista da: Sara E. (Partner) Data: 10/03/N+1

Carta di lavoro

Procedure di revisione_Rimanenze
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Riesame del lavoro… in pratica

▪ Verifica che sia compilato il riepilogo delle 
circolarizzazioni con l’indicazione della 
risposta o dell’eventuale procedura 
alternativa svolta

Riepilogo Circolarizzazioni

Audit date: 31.12.2020

Tipologia Soggetto I invio II invio Risposta Data risposta Note

Banca … 23/02/2021 26/03/2021 a 23/04/2021

Banca … 23/02/2021 a 26/03/2021

Banca … 23/02/2021 26/03/2021 Proc. Altern.

Legale … 23/02/2021 a 01/03/2021

Fiscalista … 23/02/2021 29/03/2021 a 30/03/2021

Studio Paghe … 23/02/2021 a 25/03/2021

Fornitore … 23/02/2021 26/03/2021 Proc. Altern.

Fornitore … 23/02/2021 26/03/2021 Proc. Altern.

Fornitore … 23/02/2021 a 24/02/2021

Fornitore … 23/02/2021 26/03/2021 a 28/03/2021

Fornitore … 23/02/2021 a 26/02/2021

Fornitore … 23/02/2021 26/03/2021 Proc. Altern.

Fornitore … 23/02/2021 a 26/02/2021

Cliente … 23/02/2021 a 03/03/2021

Cliente … 23/02/2021 a 02/03/2021

Cliente … 23/02/2021 a 25/02/2021

Cliente … 23/02/2021 26/03/2021 Proc. Altern. 24/02/2021

Cliente … 23/02/2021 a 24/02/2021

Cliente … 23/02/2021 a 04/03/2021
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Riesame del lavoro… in pratica

▪ Esempi di consigli per il team di revisione dopo il riesame

FINAL

- Caposchede: 
- Quadrarle con il bilancio depositato (devo essere l’ultima versione);
- Inserire una nota di commento per i conti che non sono stati analizzati (ad esempio perché non conti 

significativi: deve, ovviamente, essere sostenibile);
- Inserire il reference alle varie carte di lavoro dove si trova il lavoro svolto;

- Inserire la spiegazione del lavoro svolto e le conclusioni raggiunte nell’analisi di ogni posta di bilancio 
significativa;

- Attenzione alle aree di rischio significativo: bisogna svolgere e documentare il lavoro svolto per coprire i rischi;
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Riesame del lavoro… in pratica

▪ Esempi di consigli per il team di revisione dopo il riesame

CONCLUSIONI

- Documentare l’analisi effettuata degli “eventi successivi” e sulla continuità aziendale (colloquio con la 
direzione e i legali circolarizzati, analisi della situazione contabile infrannuale, lettura dei libri sociali);

- Inserire il bilancio riclassificato in IV direttiva e verificare la corretta classificazione dei conti co.ge. 
(raccordo)

- Allegare la nota integrativa "spuntata" e verificata;
- Allegare il bilancio firmato;
- Allegare il memo finale (audit summary memorandum) con le considerazioni finali (aree a rischio, lavoro 

svolto, problemi identificati, scheda errori, loro collegamento con la lettera di attestazione);
- Allegare la lettera di attestazione firmata → ATTENZIONE: STESSA DATA OPINION; 
- Allegare l’opinion finale firmata;

- Verificare che le date delle carte di lavoro siano svolte prima della data di opinion;
- Salvare entro 60 giorni da data di opinion il lavoro rendendolo immodificabile.
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ISQM 1
Conservazione
carte di lavoro
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Una corretta archiviazione della documentazione della revisione :

► Evidenzia che il lavoro di revisione è stato pianificato e svolto in conformità ai principi di revisione ed al 
quadro normativo dell’informazione finanziaria applicabile;

► Assiste i responsabili della supervisione nel loro lavoro e permette il riesame e le verifiche ispettive 
necessarie per il controllo qualità;

► Fornisce evidenza degli aspetti che mantengono rilevanza in incarichi successivi

► Permette lo svolgimento del riesame della qualità e delle ispezioni in conformità al principio 
internazionale ISQC Italia 1;

► Permette l’effettuazione di ispezioni da parte di soggetti esterni secondo quanto previsto da leggi, 
regolamenti o da altre disposizioni

Archiviazione delle carte di lavoro
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ISA 220 Controllo della qualità

Spunti teorici…
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ISA 230 Documentazione della revisione

Spunti teorici…
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ISA 230 Documentazione della revisione

Spunti teorici…

154



Approccio metodologico

Spunti teorici…
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Tutte le carte di lavoro devono essere «firmate» ovvero apporre l’indicazione:

► Chi ha eseguito il lavoro «Preparer» e la relativa data di preparazione 

► Chi ha rivisto il lavoro «Reviewer» e la relativa data di riesame

Firma delle carte di lavoro
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Il revisore deve raccogliere la documentazione della revisione nel fascicolo di revisione nella sua versione 
definitiva in modo tempestivo dopo la data della relazione di revisione, data che serve per informare gli 
utilizzatori della relazione di revisione sul fatto che il revisore ha tenuto in considerazione l’effetto degli 
eventi e delle operazioni di cui sia venuto a conoscenza e che si sono verificati fino a quella data.

► La data della relazione di revisione determina quindi la conclusione del lavoro di revisione e, 
successivamente alla stessa, il revisore non ha più la responsabilità di ricercare elementi probativi

► Per le revisioni legali, il fascicolo di revisione deve essere definito ENTRO 60 GIORNI dalla data della 
relazione di revisione. La possibilità di completare la raccolta della documentazione della revisione nella 
versione definitiva dopo la data della relazione di revisione risponde ad esigenze di sistemazione formale 
delle carte di lavoro ma non implica lo svolgimento di nuove procedure di revisione, né l’elaborazione di 
nuove conclusioni

Archiviazione delle carte di lavoro
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Modifiche alle carte di lavoro

Durante la raccolta delle carte di lavoro nella loro versione definitiva, possono quindi essere effettuate 
modifiche alla documentazione della revisione purché siano di carattere formale, quali:

► cancellature o eliminazione di documentazione superata;

► classificazione delle carte di lavoro, loro ordine ed evidenza dei rinvii tra le stesse;

► documentazione degli elementi probativi acquisiti dal revisore, esaminati e condivisi con i membri del 
team di revisione, comunque, prima della data della relazione di revisione;

► firma, al loro completamento, di eventuali Check list relative alla raccolta della documentazione nella sua 
versione definitiva.

Archiviazione delle carte di lavoro
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Conservazione delle carte di lavoro

Il soggetto abilitato (il revisore legale) deve stabilire direttive e procedure configurate per preservare:

► la riservatezza;

► la custodia;

► l’integrità, in particolare ove si tratti di documentazione in formato elettronico dal momento che la 
tecnologia sottostante può essere aggiornata o modificata nel corso del tempo;

► l’accessibilità, anche a soggetti esterni autorizzati ad esaminarla ai fini del controllo della qualità o per 
altri scopi;

► la recuperabilità della documentazione dell’incarico;

► la sua conservazione per un periodo sufficiente a soddisfare quanto richiesto da leggi e regolamenti. 

Nel caso di incarico di revisione legale conferito ai sensi del D.Lgs. n. 39/2010, le carte di lavoro devono 
essere conservate per 10 anni dalla data della relazione di revisione alla quale si riferiscono.

Archiviazione delle carte di lavoro
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Carte di lavoro nella versione definitiva CARTECEE

Le carte di lavoro nella versione definitiva devono essere depositate presso l’archivio dell’ufficio del 
revisore.

In casi eccezionali, quali ad esempio lavori di grandi dimensioni, e su richiesta specifica del cliente da 
valutare ogni volta, le carte di lavoro nella versione definitiva potranno essere archiviate presso gli uffici del 
cliente.

Successivamente al loro completamento le carte di lavoro nella versione definitiva devono essere 
tempestivamente archiviate nel locale adibito ad archivio dell’ufficio del revisore, che dovrà essere separato 
fisicamente dagli altri locali ad utilizzo professionale, adeguato alla dimensione e alla necessità dell’ufficio. La 
disponibilità delle chiavi dell’archivio deve essere limitata al personale di supporto addetto all’archiviazione 
e movimentazione delle carte di lavoro.

La completezza ed accuratezza del processo di archiviazione delle carte di lavoro è responsabilità del 
responsabile dell’incarico, con l’assistenza del team assegnato all’incarico. Al fine di garantire un elevato 
livello di sicurezza nel processo di archiviazione delle carte di lavoro, dovranno inoltre essere istituite delle 
procedure che regolino le modalità di accesso, consegna e prelievo delle carte di lavoro dal locale archivio.

Archiviazione delle carte di lavoro
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Carte di lavoro nella versione definitiva FORMATO ELETTRONICO

Molti soggetti abilitati alla revisione adottano strumenti elettronici per l’elaborazione e la conservazione 
delle carte di lavoro, sostituendo in questo modo il formato cartaceo.

Tutte le carte di lavoro sono pertanto impostate in formato digitale e i documenti dell’impresa o di terzi, 
raccolti quali elementi probativi nel corso della revisione, sono scansionati e conservati in formato 
elettronico.

In alcuni casi viene effettuata una stampa della documentazione quando tutto il lavoro è stato completato e 
riesaminato come traccia permanente del lavoro svolto, ma, generalmente, gli archivi elettronici contenenti i 
file di revisione vengono stampati unicamente in caso di messa a disposizione delle carte di lavoro a terzi o 
all’autorità di vigilanza.

Per evitare il rischio che la conservazione delle carte di lavoro in un formato utilizzato da una specifica 
applicazione software possa causare dei successivi problemi di stampa in caso di aggiornamenti del software 
stesso, sarebbe opportuno optare per il salvataggio della documentazione finale in formato PDF, formato 
oggi generalmente utilizzato ed accettato. ----> PROCEDURE DI BACKUP

Archiviazione delle carte di lavoro
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Proprietà delle carte di lavoro

L’ISQC Italia 1 prevede che la documentazione della revisione sia di proprietà del soggetto abilitato 
(revisore legale).

Pertanto, tutte le carte di lavoro, sia in formato cartaceo che elettronico, predisposte dal revisore, ovvero 
acquisite dall’impresa o da terzi, a supporto dell’attività di revisione sono di proprietà del soggetto abilitato e 
coperte dall’obbligo di riservatezza ed al segreto professionale (art. 9-bis, D.Lgs. n. 39/2010).

Il soggetto abilitato, a sua discrezione, può mettere a disposizione dei clienti alcune sezioni o estratti della 
documentazione di un incarico, sempre che tale diffusione non pregiudichi la validità del lavoro svolto e la 
sua indipendenza o quella del suo personale.

Nella prassi al revisore viene richiesto di mettere a disposizione le proprie carte di lavoro nello scambio di 
informazioni tra revisore “entrante” e revisore “uscente” e fra il revisore ed il consulente incaricato per una 
attività di “due diligence” su un bilancio assoggettato a revisione.

Nel caso di revisione di un bilancio consolidato di gruppo, il revisore di una componente ha l’obbligo di 
mettere a disposizione le proprie carte di lavoro al revisore di gruppo, affinché questi possa basarsi sul 
lavoro svolto dal revisore della componente, ai fini del giudizio sul bilancio consolidato 

Archiviazione delle carte di lavoro
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Riassumendo…

163



Gli Audit memorandum

Generalmente sono due i memorandum che vengono svolti, talvolta chiamati con denominazioni diverse:

PRELIMINARY

«Audit Strategy Memorandum» «ASM»

«Audit Preliminary Memorandum» «APM»
«Memorandum di pianificazione»

FINAL

«Audit Summary Memorandum» «ASM»

«Summary Review Memorandum»
«SRM»
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Comunicazione alla direzione e alla governance aziendale

L’opinion che firmiamo prevede:

Responsabilità della società di revisione per la revisione 
contabile del bilancio d’esercizio

….esempio di presentazione…

•  abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 

per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 

significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
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Fermo restando che la revisione deve essere svolta secondo gli ISA, precisiamo che non esiste un unico 
modo, né un modello standard per fare (formalizzare) le carte di lavoro: ogni revisore ha i suoi metodi.

Esiste la massima libertà di personalizzazione, purché siano rispettati dei requisiti minimi, fra i quali:

► SELF EXPLAINING: devono essere facilmente comprensibili anche per un altro revisore che non sappia 
nulla dell’incarico e senza l’aiuto del revisore che le ha redatte;

► Devono contenere la chiara indicazione del lavoro svolto, delle problematiche di audit e delle conclusioni 
raggiunte

► Deve risultare chiaramente come è stata verificata una determinata posta di bilancio (work done) … 
anche tramite MEMORANDUM 

► INDEX: Devono essere numerate secondo una precisa logica

► CROSS REFERENCE: Devono essere collegate reciprocamente e sistematicamente

► DEVONO ESSERE FIRMATE E DATATE, SIA DA CHI LE REDIGE CHE DA CHI LE RIVEDE (OVE APPLICABILE)

Carte di lavoro del revisore
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► I conti di bilancio vengono suddivisi anche in caposchede con i conti del bilancio di verifica

Riassumendo.. caposchede e cross reference
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► I conti di bilancio vengono suddivisi anche in caposchede con i conti del bilancio di verifica

Riassumendo.. caposchede e cross reference

Carta di lavoro F1

XYZ SPA 31/12/20XX

Preparata da …. data 

Rivista da … data 

CLIENTE  PARTITARIO  RIBA   SALDO  

CLI01           215.596      120.000           335.596 

CLI02             52.433                  -               52.433 

CLI03             38.896                  -               38.896 

CLI04             94.308         60.000           154.308 

CLI05             37.425                  -               37.425 

CLI06             93.479                  -               93.479 

CLI07           771.692                  -             771.692 

CLI08             10.317              495             10.812 

CLI09               6.479                  -                 6.479 

CLI10             48.429                  -               48.429 

CLI11             24.342                  -               24.342 

CLI12             48.642         85.000           133.642 

CLI13             34.221                  -               34.221 

CLI14           131.188                  -             131.188 

CLI15           194.583                  -             194.583 

CLI16             11.063                  -               11.063 In verde clienti selezionati per la circolarizzazione, per l 'analisi si  rimanda 

CLI17           104.063                  -             104.063 a F10 sommario circolarizzazione clienti

CLI18           239.004                  -             239.004 

CLI19           228.688                  -             228.688 

…..

CLI29             22.201         40.000             62.201 

TOTALE   2.839.580   305.495   3.145.075 

 ok con scheda F 

Obiettivo:
Ottenere un dettaglio della composizione dei crediti commerciali.
Lavoro svolto: 
Ho ottenuto dal sig. X l'elenco nominativo dei crediti clienti (PBC archiviato in 
F.99.1) e un dettaglio bancario delle riba già presentate con scadenza successiva 
al 31/12 (PBC archiviato in F.99.2).
Ho abbinato ad ogni cliente le rispettive Riba per avere il saldo complessivo 
dell'esposizione verso ciascun cliente.
Ho verificato la coincidenza del totale sia del partitario che delle riba con gli 
importi del bilancio di verifica.
Considerazioni:
Nessuna eccezione significativa
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Planning Materiality

Sulla base di quanto previsto dalla metodologia, abbiamo proceduto alla determinazione della materialità da considerare per il lavoro di revisione sul bilancio 
d’esercizio della Società Y al 31 Dicembre N.

Sulla base delle evidenze di audit raccolte durante le procedure di accettazione dell’incarico e di conoscenza dell’impresa e dell’ambiente in cui opera, riteniamo che i 
benchmarks che meglio rappresentino la dimensione aziendale siano i ricavi (livello dimensionale ed andamento) ed il totale attivo (che include voci di bilancio 
rilevanti come crediti, rimanenze, cespiti). 

In definitiva, anche per la sua stabilità, abbiamo ritenuto che il fatturato rappresenti l’indicatore principale per gli utilizzatori del bilancio. Abbiamo utilizzato tale 
benchmark che, in continuità con lo scorso anno abbiamo ritenuto il più rappresentativo delle reali dimensioni aziendali per la tipologia dell’attività aziendale.

Per la determinazione della materialità complessiva abbiamo applicato ai ricavi la percentuale del 2,00% corrispondente al valore intermedio previsto dalla 
metodologia, tenendo particolarmente in considerazione che: i) la Società ha un numero limitato di azionisti; ii) la Società non presenta finanziamenti e bond quotati; 
iii) non si ritiene che la Società si quoti nei prossimi 2-3 anni; iv) la Società dispone di una buona redditività di business e presenta un’aspettativa di crescita buona nel 
medio periodo; v) la Società ha in essere molteplici finanziamenti con istituti di credito; vi) durante il precedente anno di revisione non sono stati rilevati errori 
significativi nel bilancio dell’esercizio precedente.

Abbiamo calcolato la materialità operativa pari al 75%, valore compreso del range della metodologia, considerando di ridurre a un livello appropriatamente basso la 
probabilità che l’insieme degli errori non corretti e non individuati superi la significatività nel suo complesso, anche in funzione di quanto precedentemente descritto. 

Abbiamo calcolato soglia errori trascurabili pari al 8%, valore compreso del range della metodologia, tale soglia rappresenta il livello oltre il quale le differenze di 
revisione singolarmente rilevate devono essere considerate e riepilogate al fine di valutare il loro impatto complessivo sul bilancio.

Non sussistono particolari classi di operazioni, saldi contabili o informativa per le quali abbiamo valutato che errori di un importo inferiore alla significatività del 
bilancio nel suo complesso, possano influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio.  

Abbiamo utilizzato tutte le informazioni a nostra disposizione per stabilire i valori di significatività a livello complessivo di bilancio preliminare.
Durante il proseguimento del lavoro rimarremo costantemente attenti all’opportunità di adeguare tali determinazioni preliminari in base alle nuove informazioni che 
verranno alla nostra attenzione che potrebbero indurci alla rideterminazione. 

Riassumendo.. Memorandum (es. Materialità)
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► Chiusura delle carte di lavoro entro 60 giorni dalla data della relazione di revisione

► Archiviazione (riservatezza, integrità, … ) per almeno 10 anni

► Le carte di lavoro sono di proprietà del revisore

Carte di lavoro del revisore
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EVENTI SUCCESSIVI

► Distinzione come da OIC 29 tra fatti successivi che devono essere recepiti e che non devono essere 
recepiti

► Procedure revisione, da descrivere in un memorandum, le principali:

► Passività non registrate fino a data opinion (Fatture da ricevere, informazioni dai legali)

► Lettura dei verbali degli organi sociali

Riassumendo…
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Il processo di valutazione degli errori comprende le seguenti fasi:

A.  Identificazione, riepilogo e aggregazione degli errori, esclusi quelli chiaramente trascurabili.

B.  Riesame della strategia generale di revisione e del piano di revisione.

C.  Comunicazione degli errori ed eventuale loro correzione.

D.  Valutazione dell’effetto degli errori non corretti.

E.  Ottenimento di attestazioni scritte.

Riassumendo…
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La relazione di revisione redatta in conformità all’ISA Italia 700 è composta dalle seguenti sezioni:

► Giudizio

► Elementi alla base del giudizio

► Incertezza significativa relativa alla continuità aziendale (solo in caso di presenza di incertezze 
significative)

► Aspetti chiave della revisione (solo EIP)

► Richiamo d’informativa (se presente)

► Altri aspetti (se presente)

► Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio

► Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio

► Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) 537/2014 (solo EIP)

► Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari - Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, 
lettera e), del D.Lgs. 39/10 [e dell’art. 123-bis, comma 4, del D.Lgs. 58/98 (quotate)] 

Riassumendo…
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Sono previste quattro tipologie di giudizio:

1. Giudizio senza modifica

2. Giudizio con rilievi

a) Eccezione (Errore – "Adjustment")

b) Limitazione ("Scope limitation")

3. Giudizio negativo ("Adverse Opinion")

4. Dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio ("No opinion")

Riassumendo…
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Opinion –  4 Tipologie di giudizio

Natura dell’aspetto che dà origine alla 
modifica

Giudizio del revisore sulla pervasività degli effetti o dei 
possibili effetti sul bilancio

Significativo ma non 
pervasivo

Significativo e pervasivo 

Bilancio significativamente errato Giudizio con rilievi Giudizio negativo 

Impossibilità di acquisire elementi 
probativi sufficienti ed appropriati 

Giudizio con rilievi 
Dichiarazione di 

impossibilità di esprimere 
un giudizio 

Riassumendo…
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Confronto con materialità

 1) ERRORI INFERIORI ALLA MATERIALITÀ   ->    CLEAN OPINION

  2) ERRORI SUPERIORI ALLA MATERIALITÀ   ->    GIUDIZIO CON RILIEVI

     NON PERVASIVI

  3) ERRORI SUPERIORI ALLA MATERIALITÀ   ->    GIUDIZIO NEGATIVO

     PERVASIVI

         

Riassumendo…
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Gli Audit memorandum

Generalmente sono due i memorandum che vengono svolti, talvolta chiamati con denominazioni diverse:

PRELIMINARY

«Audit Preliminary Memorandum» «APM»
«Memorandum di pianificazione»

«Audit Strategy Memorandum» «ASM»

FINAL

«Audit Summary Memorandum» «ASM»

«Summary Review Memorandum»
«SRM»
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Il memorandum conclusivo

Il memorandum conclusivo, infine, consente al revisore, anche a distanza di tempo, di riconsiderare il 
percorso che lo ha portato alle decisioni rilevanti sul giudizio professionale che ha espresso nella relazione 
finale.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, un memorandum conclusivo dovrebbe trattare, quantomeno, i 
seguenti aspetti:

► i termini dell’incarico;

► i rischi significativi identificati in sede di pianificazione ed i relativi aggiornamenti;

► i livelli di significatività utilizzati per il lavoro ed i relativi aggiornamenti;

► i problemi e rilievi emersi, con l’indicazione degli errori non corretti e dei loro effetti;

► le eventuali limitazioni incontrate nel lavoro di revisione;

► le decisioni rilevanti assunte;

► le conclusioni ai fini della redazione della relazione finale.
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